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IN SEDE CONSULTIVA 

~MERCOLED~ 5 FEBBRAIO 1975, ORE 10,Io. - 
Presidenza del Presidente RIZ. - 1ntervi.ene 
il Sottosegretario di Stato per l’agricoltura e 
le foreste, Felici. 

Disegno di legge: 

Provvedimenti per la profilassi delle malattie 
esotiche nonché per l’attuazione della lotta organiz- 
zata contro altre malattie infettive e diffusive degli 
animali (Approvato dalla X I I  Conimissione perma- 
nente del Senato) (Parere alla X I V  Commissione) 
(2660). . 

I1 relatore Olivi si richiama alle conside- 
razioni svolte nella seduta del Comitato pa- 
reri del 28 marzo 1974 e alla proposta di 
parere in quella sede avanzata, riservandosi, 
al termine del dibattito, di sottoporre al Co- 
mitato stesso una definitiva formulazione del 
parere. 

I1 deputato Caruso espone i motivi che 
hanno indotto la sua parte politica a chie- 
dere il trasferimento del provvedimento al- 
l’esame della Conimissione plenaria. Pur  con- 
cordando con le osservazioni del relatore in [ 
merito all’articolo 1, esprime rilevanti pi- 
serve, sotto il profilo della conformità del , 

disegno di legge alle competenze costituzio- 
nalmente attribuite alle regioni, con partico- 
lare riferimento agli articoli 3, 4, 6 e 7, sot- 
tolineando, altresì, come il provvedimento si 
inquadri in una logica di recupero, da  parte 
della direzione generale per i servizi vete- 
rinari del Ministero della sanità, delle fun- 
zioni trasferite con il decreto delegato 14 gen- 
naio 1972, n. 4. Si dichiara, pertanto, contra- 
rio all’attuale formulazione del disegno di 
1 egge. 

11,deputato Bozzi, con il quale concordano, 
di massima, i deputati Tozzi Condivi e Paz- 
znglia, sotloljnea il contrasto del provvedi- 
mento in esame con le indicazioni contenute 
nel disegno di legge n.  3157 sul riordina- 
mento della pubblica amministrazione, ‘at- 
turllmen te assegnato alla competenza prima- 
ria della I Commissione, e la conseguente 
necessità di un coordinamento tra i .due pro- 
getti. Ritiene, pertanto, che, allo stato, non 
potrebbe che esprimersi un parere contrario. 

I1 deputato Galloni, interpretando le giu- 
ste esigenze prospettate dai deputati interve- 
nuti, invita la Commissione ad esprimere un  
parere favorevole ul terjormente condizionato 
alla riformulazione degli articoli 3 e 4, in 
modo da limitare i poteri del Ministero della 
sanit.à alle sole direttive ed al coordinamento. 

Su proposta del relatore Olivi, quindi, la 
Commjssione delibera di esprimere parere 
favorevole a condizione: 

1) che l’articolo 1, sesto comma, sia 
modifica,to nel senso di escludere l’onere in- 
dennitario a carico delle provincie che non 
hanno competenza ist,ituzionale in materia e 
che non fruiscono di corrispondenti entrate; 

articoli 3, 4 ,  6 e 7, la Commissione di merito 
provveda a riformulare le disposizioni ponen- 
dole in più stretto rispetto del corretto rap- 
porto fra regione e Governo, al quale ulti- 
mo spetta l’emanazione delle direttive alle 
regioni che hanno in materia funzioni e coni- 
petenze; 

2) che, con particolare riferimento agli . 

e con le seguenti osservazioni: 
a )  coordinare l’articolo 1, terzo comma, 

con l’articolo 2, conferendo maggiori poteri 
decentrati al veterinario provinciale - ed 
eve~ifualmeute ai veterinari di confine - non- 
ché fissare l’obbligatorietà della detrazione 
del ricavo della vendifa deile carni degli a- 
iiima!i abbattuti; 

b )  riconsiderare il divieto di indenniz- 
zo per gli animali nazionalizzati, di cui allo 
iir’tico:O 3 ,  conilna ottavo. 



485 - Bollettino delle Commissioni - 3 -  5 febbraio 1935 

Proposte di legge: 

Truzzi: Norme in materia di contratti agrari 
(3291) ; 

Vineis ed altri: Estensione di alcune norme 
sulle controversie individuali di lavoro alle con- 
troversie di competenza delle sezioni specializzate 
agrarie e aumento del termine di sospensione delle 
sentenze in materia agraria (3316). 

(Parere alla X I  Commissione). 

Su richiesta del deputato Fracchia e dopd 
interventi’ dei deputati Tozzi Condivi e Paz- 
zaglia e del relatore Olivi, la Commissione 
delibera, all’unanimità, di richiedere alla 
Presidenza della Camera l’assegnazione in 
competenza consultiva anche delle concor- 
renti proposte di legge nn. 1392, 2896, 3301 
e 3302. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,20. 

Comitato pareri. 

‘MERCOLEDÌ 5 FEBBRAIO 1975, ORE 11,20. - 
Piesidenza del Vicepresidente FRACCHIA. - 
Interviene il Sottosegretario di Stato per i 
beni culturali e ambientali, Spigaroli. 

. 

Testo unificato dei disegni di legge: 

Misure intese alla protezione del patrimonio 
archeologico, artistico e storico nazionale (1891) ;. 

Lavori .da farsi in economia o a trattativa 
privata per servizi del Ministero della pubblica 
istruzione nel settore delle antichità e belle ar t i  
(1544). 

(Parere .alla YIII Commissione). 

Su richiesta del deputato Pazzaglia, il qua- 
le sottolinea ‘le rilevanti implicazioni che i 
provvedimenti hanno sulle competenze del 
nuovo Ministero per i beni culturali ed am- 
bientali, il testo unificato, trasmesso dalla 
Commissione di merito’ in data 30 gennaio 
1975,’ I? rimesso alla competenza della Com- 
missione in sede plenaria. 

Proposta di legge: 

 senatore Leggieri : Istituzione del servizio di 
profilassi della carie dentaria (Approuata dal Se- 
nato) (Parere alla XIV Commissione) (3089). 

I1 relatore Ianniello riferisce favorevol- 
mente sul provvedimento osservando, per al- 
tro, come non siano indicati i mezzi finanziari 
per far fronte all’obbligo indicato nell’arti- 
colo 1 della proposta di legge. 

Dopo interventi dei deputati Caruso, Olivi 
e Galloni, su proposta del relatore Ianniello, 

il Comitato delibera di esprimere parere fa- 
vorevole a condizione che sia indicata la co- 
pert.ura finanziaria per provvedere agli oneri 
connessi all’obbligo imposto dal primo com- 
ma dell’articolo 1 e con la seguente osserva- 
zione: che l’articolo 1, comma secondo, e l’ar- 
ticolo 2, siano diversamente formulati in re- 
lazione alle competenze gih attribuite alle 
regioni in materia. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,45. 

AFFARI INTERNI (11), 

IN SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLED~ 5 FEBBRAIO 1975, ORE 9,50. - 
Presidenza del Vicepresidente TURNATURI. ‘- 

Intervengono il Sottosegretario di Stato per 
l’interno, Zamberletti e il Sottosegretario di 
Stato per il turismo e lo spettacolo, Drago. 

Proposta di legge: 

Bertè ed altri: Modificazioni agli articoli 48 
e 49 della legge 4 novembre 1964, n. 1213, concer- 
nente prowedimenti a favore della cinematografia 
(2804). 

(Rinvio delln discussione). 

Su proposta del Sottosegretario Drago, la 
discussione della proposta di legge viene rin- 
viata per esaminare il problema nel piil ge- 
nerale contesto della revisione dell’intera leg- 
ge sulla cinematografia, materia sulla quale 
6 stato predisposto uno schema di disegno di 
legge ora nella fase del concerto tra i Mini- 
steri interessati. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 9,55. 

IN SEDE CONSULTIVA 

MERCOLEDÌ 5 FEBBRAIO 1975, ORE 10. - PTe- 
sidenza del Vicepresidente TURNATURI, ind i  
del Piesidente CARIGLIA,.. - Intervengono il 
Ministro ed il Sottosegretario di Stato per 
l’interno, Gui e Zamberletti. 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione ddlo Stato per l’anno 
finanziario 1975 (3159) ; 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’interno per l’anno finanziario 1975 (Tabella 
n. 8); 
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Rendiconto generale dell’smministrazione dello 

Stato per l’anno finanziario 1973 (3160). 
(Parere alla V Commissione). 

La Commissione prosegue la discussione 
della relazione Tantalo. 

11 deputato Donelli giudica insufficiente 
l’analisi dedicata dal relatore Tantalo alle 
Cause del diffondersi della criminalità. Non 

possibile adottare provvedimenti efficaci Se 
non si chiariscono le ragioni economiche, so- 
ciali e morali del fenomeno. Per altro, non 
disconosce la necessitb di una valida azione 
di prevenzione, da perseguirsi con strumenti 
ben diversi dal fermo di polizia. Occorre col- 
pire i vertici delle organizzazioni criminali, 
avendo riguardo alle strette correlazioni esi- 
stenti tra delinquenza comune e delinquenza 
politica di marca fascista, entrambe svilup- 
patesi, nel quadro della strategia della tensio- 
ne. Per raggiungere positivi risultati nella 
prevenzione e nella repressione della crimi- 
nalità, occorre una vasta mobilitazione demo- 
cratica dei cittadini e una concreta parteci- 
pazione delle regioni e degli enti locali al- 
l’operato della polizia. Si 8, infatti, dimostra- 
ta del tutto superata la concezione che esau- 
risce la collaborazione con le forze dell’ordine 
nel mero rapporto con i singoli cittadini. In 
tale nuova prospettiva, 8 consentito anche 
recuperare le spinte irrazionali che inducono 
ad invocare la formazione di polizie private. 
Si assiste, infatti, soprattutto nei grandi cen- 
tri del nord, alla trasformazione degli istituti 
di vigilanza, da corpi di tutela patrimoniale, 
in autentiche polizie private con compiti di 
Sicurezza delle persone. Tale tendenza va 
combattuta, non solo perché si presta a spe- 
culazioni economiche assai lucrose per gli 
organizzatori di taluni istituti che ormai han- 
no raggiunto dimensioni ragguardevoli e sono 
ramificati in diverse zone, ma anche perché 
essa contribuisce ad ingenerare sfiducia nei 
confronti delle istituzioni democratiche, av- 
valorando l’idea che lo Stato non sia in gra- 
do di tutelare l’ordine pubblico. Auspica, 
quindi, un più scrupoloso controllo di pre- 
fetti e questori sugli istituti in questione e la 
revisione delle norme del testo unico di pub- 
blica sicurezza che li concernono. 

I1 deputato Cavaliere, manifestato un ge- 
nerale apprezzamento per la relazione Tan- 
talo, dichiara di non condividere il ramma- 
rico manifestato dal relatore per l’uscita del 
Ministro Taviani dal Governo, giacché così 
potrebbe indirettanienie accreditarsi le accu- 
se artatamente rivolte contro la democrazia 
cristiana e alimentarsi dubbi sulla efficacia 

dell’azione del Ministro Gui, alla cui figura 
d i  sincero democratico va tutta la sua fidu- 
cia. In proposito, ritiene superfluo sottoli- 
neare che il Ministro Gui è anche un  an- 
tifascista: chi è democratico non può non 
essere antifascista, ma non è vero il contra- 
rio, come è provato dall’esperienza dei par- 
titi comunisti di tutto il mondo. Comunisti e 
fascisti sono divisi oggi in Italia dai metodi 
di lotta, in quanto solo i secondo praticano 
il metodo della violenza. Tuttavia conver- 
gono nell’obiettivo di instaurare dittatture ne- 
gatrici della libertk e del pluralismo politico. 
L’azione decisa del Governo contro gli atti 
di eversione fascista non può non riscuotere 
il plauso di ogni sincero democratico. Fer- 
ma la volontà di stroncare decisamente il 
neofascismo, ci si deve, comunque, porre il 
problema politico della presenza del partito 
del MSI-destra nazionale. Se esso risulta es- 
sere un partito fascista, si ha l’obbligo di e- 
vitare che cont.inui ad operare e a partecipa- 
re alla vita de!le istituzioni costituzionali, 
fruendo dello stesso finanziamento pubblico 
c!ei partiti. 11 popolo italiano vuole sapere se 
il  MST-destra naziona1,e rappresenti un ef- 
fettivo pericolo per le istituzioni. Se il Go- 
verno ne è convinto, proceda al suo sciogli- 
mento ai sensi della (( legge Scelba )). Ove 
cosi non risulti, occorre chi,edersi se la ten- 
sione creatasi in Parlamento - e della quale 
si sono scorti i riflessi nella, vicenda della 
conversione in legge dei due successivi de- 
creti relativi alla RAI-TV - non sia speciosa- 
mente alimentaba dalle sinistre esclusivamen- 
te a loro vantaggio e a danno della democra- 
zia cristiana. La lotta contro il fascismo deve 
essere improntata alla massima severità, ma 
deve altresì essere combattuta l’eversione 
proveniente dalla sinistra extra parlamen- 
tare, le cui connessioni con la delinquenza 
comune sono riscontrabili al pari delle con- 
nessioni che si registrano nella medesima 
direzione da parte di ambienti neofasci- 
sti. Particolarmente preoccupante 4 la cir- 
costanza che protagonisti degli atti di de- 
linquenza politica sono spesso dei giovani, 
di vario colore politico e di ogni ceto sociale. 
Esse sono le vittime del turbamento sociale 
e dell’indebolimento degli istituti preposti a! 
mantenimento dell’ordine, causati soprattut- 
to negli anni 1968-1971, dalle campagne di 
comunisti e socialisti. Oggi i comunisti con- 
dannano la violenza, ma sono stati i primi 
a giustificarla nelle scuole e nelle fabbriche. 
istigando alla smobilitazione morale e mate- 
riale delle forze di pollizia e proteggendo chi 
si era reso responsabile di gravi atti di vio- 
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lenza contro le persone. Dopo avere operato 
per i l  disarmo delle forze dell’ordine, oggi le 
sinistre si ergono a difesa dei valori e degli 
uomini che hanno dileggiato e indebolito, cer- 
canclo di convincere l’opinione pubblica che 
i veri difensori della pace soc-iale sono ap- 
punto loro e c.he il Governo B incapace di 
preservarla. Ma, oggi come in un  recente 
passato. la finalità dei comunisti B sempre 
la medesima: screditare !a democrazia cri- 
stiana e !e istituzioni dello Stato. Ingiustifi- 
cate sono !e accuse mosse al segretario della 
democrazia cristiana per la sua proposta con- 
ceivevte il fermo di polizia, giacc.hè tale pro- 
posta mira unicamente ad approntare uno 
strumento efficme - e pienamente legittimo 
sot.to il profi!o costituzionale - diretto alla 
lotta contro !a criminalità. Conclude espri- 
niendo viva preoccupazione in merito alla 
eventuale cost,it,uzione di u n  sindacato tra gli 
anpartenenti alle forze di polizia. 

I1 deputato Cottone sottolinea che i l  fe- 
nomeno della crescita della criminalità, par- 
ticolarmente grave nel ’ nostro paese. tutta- 
via non #& esclusivamente italiano. In una 
libera democrazia, i fatti di violenza ven- 
gono allo scoperto, mentre’ in regime tota- 
litario sono nascosti o posti in evidenza 
clamorosa soltanto quando ciò risponda ad 
un  calcolo politico degli uomini al pot.ere. 

. Non bisogna, del resto, dimenticare come 
risponda alla natura dell’uomo che i giova- 
ni soggiacciano più facilmente ad istinti ir- 
razionali. In questi anni, la gioventù di tut- 
to il mondo indulge ad una forma di dete- 
riore romanticismo che la porta al ribelli- 
smo e, talora, degenera in teppismo. I1 
Governo e le forze po!itiche devono consi- 
derare con la massima attenzione il feno- 
meno, ma nessuno si deve illudere che, per 
superarlo, si possa fare affidamento soltanto 
sulle leggi. Mai pene più severe ha.nno di- 
stolto dal commettere ‘delitti. Semmai, oc- 
correrebbero Dene pii1 tempesthamente ero- 
gate. In ogni caso. si  tratta di problemi 
di costume. alla cui risoluzione gioverebbe 
l’impegno di tutta la comunità, in collabo- 
razione leale e fattiva con le forze dell’or- 
dine. In tale prospettiva, gli sembra oppor- 
tuno studiare l’esperienza inglese del poli- 
ziotto di quartiere e del cosiddetto (( testi- 
mone della regina n, cioè dell’impunità ga- 
rantita a chi, pentito, denunci i propri 
corre;. Esclude, inoltre, che il fermo di po- 
lizia - strumento pericoloso in un  regime 
autoritario - analoga, pericolosità rivesta in 
un regime libero e democratico come quel- 
lo italiano. Conclude sollecitando l’emana- 

zione del regolamento di attuazione della 
legge sulla protezione civile; il completa- 
mento degli organici e il rinnovo delle at- 
trezzature del corpo dei vigili del fuoco; 
l’aumento delle unità di leva ammesse a 
prestare servizio in tale corpo; e la crea- 
zione di un  corpo di volontari della prote- 
zione civile. 

I1 deputato D’Aniello auspica una modifi- 
ca nell’impostazione dei bilanci degli enti 
locali, in modo da ridurre le spese correnti 
(oggi spesso dilatate per assunzioni cliente- 
lari) e da espandere quelle per investimenti 
sociali; e sollecita la corresponsione dei mutui 
a ripiano dei deficit di tali bilanci. Ritiene 
che !‘espansione della criminalitB non sia pe- 
culiare al nostro paese. Analogo fenomeno si 
registra in URSS, ed analoghe sono le cause, 
che vanno ricercate in turbamenti della psico- 
logia di massa comuni a tutti i paesi indu- 
st.rjal.izzati. Tale c,onstatazione non esime dal 
predisporre rimedi, nel senso di un’accelera- 
zione dei processi penali, di una rigorosa di- 
sciplina della liberta provvisoria e di un3 
rest,ituita fiducia alle forze dell’ordine. Insi- 
ste per la soppressione delle province. isti t.u ti 
ormai privi di funzioni; e sottolinea la neces- 
sità di inquadrare la soluzione dei problemi 
dell’assist,enza pubblica nel contesto delle 
istituende unità sanit.arie locali. 

I1 deput,ato Flamicni rileva le carenze che 
caratt,erizzano l’azione del Governo. della po- 
lizia e della magistratura cont,ro il disegno 
eversivo fascista., ner nedicenze o comglicitR 
di Uffici o di  singoli funzionari e a. sepuitn 
della falsa dot,t,rina degli opposti estframisti. 

TJa. strategia della. tensione. I w i f n .  ad 
interessi reazionari i hliani e s tmnivi .  ha 
provocato numerose, vit.t,ime trii d i  a m a r -  
tenenti alle forze dell’ordine. i.i!time aiielle 
di Empoli. TA. loro vit,a. potevz pssere sal- 
vata se si fosse subito proceduto’ - così 
come da, temno i comunis!l rkhiedevann 
- ad una revisione delle l ic~nze di tronni 
falsi collezionist,i di armi, senza ’ attendere 
la nur necessari?, mod.ificazione d d l e  ! p w i  
sulle ‘armi. Chiede a1 Ministrci‘ dell’interno 
un  consuntivo critico dei risultati raq iunt i  
dall’ispettorato antiterrorismo. L’efficacia del- 
la sua azione è stata viziata, d a  difetti di 
coordinamento, dalla inadeguata preparazio- 
ne del personale e dal mancato collega- 
mento con i partiti democratici, i sindacati 
e gli amministratori locali. 

La crescita della criminalità comune, a 
sua volta, postula una ristrutturaxione de- 
gli organici della pubblica. sicurezza, attual- 
mente diskibui ti in maniera anacronistica 
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e irrazionale. Scarseggiaiio gli uomini nelle 
grandi città dove più acuta è l’esigenza di 
un’opera di previsione e repressione, men- 
tre troppi sono gli addetti a mansioni bu- 
rocratiche negli uffici ministeriali, per non 
parlare del perdurare dell’avvilente prassi 
di adibire agenti di pubblica sicurezza a 
compiti di attendente di prefetii. Nella pub- 
blica sicurezza è in atto una crisi morale, 
messa in evidenza dalle difficoltà di arruo- 
lamento e che è il frutto del contrasto tra 
le spinte democratiche della società civile 
e il’ perdurare di norme e comportamenti 
antideinocratici all’interno del corpo. 

Se si vuole superare tali crisj, non ba- 
stano i pur necessari aumenti dei premi 
di arruolamento, ferma e rafferma. Occorre, 
invece, procedere ad una profonda trasfor- 
mazione del corpo delle guardie di pubbli- 
ca sicurezza, smilitarizzandolo, ammoder- 
nandolo, eliminando nocive concorrenze tra 
servizi specializzati e impegnandolo in una 
azione contro il crimine che sarà tanto pii] 
efficace quanto più sarti collegata con le 
organizzazioni democratiche e gli enti lo- 
cali e capillare: e cioè basata su piccoli 
nuclei operativi anziche su grandi caserme 
ubicate in base ad una superata concezione 
politica. 

Anche il senatore Fanfani pare accedere 
alla tesi di una sia pur parziale civilizzazione 
degli effettivi della pubblica sicurezza, ma 
le sue proposte sono inaccettabili, in quanto 
destinate ad accrescere la confusione e la 
concorrenza interna alle nostre forze di po- 
lizia. D’altro canto, la civilizzazione della 
pubblica sicurezza non deve- giusfificare il 
passaggio di tutti i compiti di ordine pub- 
blico all’arma dei carabinieri: n6 deve si- 
gnificare un indebolimento della disciplina, 
ma deve comportaxe unicament.e l’abroga- 
zione di regolamenti inumani e incostituzio- 
nali che offendono la liberta e la personalita 
.degli uomini della pubblica sicurezza. 

E indimensabile. altresì, riconoscere loro 
i l  diritto di unirsi in sindacato, pur con la 
rinunzia all’impiego dell’arma dello sciopero. 

Dal complesso ‘di queste misiare - che 
implicano una decisa modifiaazionp di vec- 
chi indirizzi politici antidemncratici, e non 
giA meri aggiustamenti tecnici, e prescinden- 
do flall’introduzione del pericoloso e incost i- 
tuzionale strumento del fermo di polizia - 
potrà svilupparsi una valida opera di conlc- 
nimmto della criminalità. 

JP deputato Amadeo sottolinea come spetti 
non soltanto al Governo ma mnchc al Barla- 
mento, ai partiti. alle regioni ed a$i enti 

locali, garantire la realizzazione del princi- 
pio costituzionale dell’autonomia. Fatte le re- 
gioni per decentrare lo Stato, occorre ora 
fare intervenire lo Stato per decentrare le 
regioni: occorre, cioè, stimolare le regioni 
a delegare funzioni amministrative agli enti 
locali, e in primo luogo alle province, che 
così conserverebbero una preziosa funzione di 
collegamento tra regioni e comuni. 

L’esperienza indica l’opportunità di rifor- 
me nelle strutture comunali, con decentra- 
mento nelle grandi città e procedimenti in- 
versi nei piccoli comuni, per assegnare agli 
enti locali dimensioni adeguate alle esigenze 
dei tempi. TI piìi acuto problema degli enti 
locali è, perb, quello del ripianamento dei 
deficit,  che ammontano a cifre enormi e che 
paralizzano ogni attivith della gran parte dei 
comuni e delle province. In attesa di un’or- 
Sanica legge di risanamento della finanza 
locale, sollecita misure urgenti per il finan- 
ziamento del fondo di risanamento dei bi- 
lanci comunali e provinciali, per il regolare 
versamento agli enti locali delle somme so- 
stitutive dei tributi soppressi e per la pro- 
roga delle vigenti disposizioni sui mutui a 
pareggio. Conclude esprimendo il consenso 
del gruppo democristiano all’azione del mi- 
nistro dell’interno. 

I1 Presidente Cariglia rinvia il seguito 
dell’esame alla seduta di domani alle 9,30. 

TA SEDUTA TERMINA ALLE 13,iO.. 

AFFARI ESTERI (111) 

MERCOLEDÌ 5 FEBBRAIO 1975, ORE 10. - Pre- 
sidenza del Presidente CARLO RUSSO. - In- 
terviene il Sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri, Cattanei. 

SVOLGIMENTO DI INTERROGAZIONI. 

I1 Sottosegretario Cattanei risponde all’in- 
terrogazione Gramegna ed altri, n. 5-00876. 
sull’attentato compiuto ai danni della sede di 
Ruenm- Aires dslll’Zstituto di assistenza INCA- 
CGTT,. rilevando che l’Ambasciata ha  provve- 
duto immediatamente, dopo il FatPo, ad rffef- 
tuara un sopralluoy-o per controllare la con- 
sistenza dei danni ed ha  chiesto alla polizia 
locale pronte indagini per l’individuazione di 
autori e mandanti. sottolineando energica- 
inente 13 ncra.csit8. C ~ P  piA rigorose ed ade- 
miate misure di sicurezza avrebbero dovuto .;-- - ~ -  
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essere adottate già da tempo. I1 Governo si 
associa alla deprecazione di simili atti di ter- 
rorismo politico, la cui matrice è da ricer- 
carsi negli ambienti della destra argentina, 
ed esprimendo la più viva solidarieta al dele- 
gato INCA a Buenos Aires, assicura l’impe- 
gno per tutelare la libera attività delle asso- 
ciazioni democratiche dei lavoratori italiani 
all’estero. 

I1 deputato Gramegna, pur prendendo atto 
del tempest.ivo intervento del ‘Governo lo in- 
vita a premere sulle nostre rappresentanzp 
consolari affinché il loro atteggiamento non 
possa in nessun caso essere interpretato come 
acquiescenza a certe deplorevoli attività. 11 
deputato Corghi, interrompendo, sottolinea 
che il Governo dovrebbe anche controllare 
l’atteggiamento di certi nostri rappresentanti 
diplomatici e consolari’ che in varie occasioni 
si è dimostrato profondamente antidemocra- 
tico. 

Rispondendo poi all’interrogazione Rai- 
cich e Gorghi, n. 5-00883, sulla posizione de- 
gli insegnant,i italiani non di ruolo operanti 
in Belgio, in Olanda e in Lussemburgo, il 
Sottosegretario Cattanei sottolinea che, in re- 
lazione ad alcune richieste pervenute da Bru- 
xelles, i l  Ministro degli esteri ha concesso 
alla nostra ambasciata in quella. citth la som- 
m.a di 16 milioni di lire. 11 problema però 
interessa piti in generale tutto il personale 
non di ruolo, docente e non docente, in ser- 
vizio nelle scuole o istituzioni culturali ita- 
liane all’estero e su questo problema è at- 
tualmente in discussione alla Camera .dei de- 
putati un  apposito disegno di legge che au- 
spica possa essere rapidamente approvato. 

I1 deputato Raicich lamenta la lentezza 
con la quale il Governo si è mosso per far 
fronte alle esigenze degli insegnanti all’este- 
ro, da tempo prospettate. Il provvedimento 
di legge richiamato dal Sottosegretario è nel- 
la sua attuale stesura inadeguato e necessita 
pertanto di numerosi emendamenti. Inoltre, 
il problema del trattamento economico non 
può essere accantonato nel quadro di un di- 
scorso globale sullo slalus della categoria. In 
ogni caso, nell’attesa dell’approvazione fina- 
le del disegno di legge, il Governo dovrebbe 
assumere in via breve iniziative concrete per 
taci tare le attese dei nostri insegnanti. 

I1 Sottosegretario Cattanei risponde poi al- 
l’interrogazione Gorghi ed altri, n. 500878, 
sulla nomina del nuovo direttore generale 
dell’emigrazione e degli affari sociali alla 
Farnesina, ricordando che il 13 dicembre 
scorso il Consiglio dei ministri ha  provveduto 
a tale nomina nella persona del Ministro ple- 

nipotenziario di prima classe. Giovanni Fal- 
chi. I! ritardo nella decisione è stato dovuto 
alla lunga crisi di governo dell’autunno 1974. 

I1 deputato Gorghi prende atto della ri- 
sposta, pur rilevando che il ritardo ha crea- 
to difficoltà nel funzionamento dell’apposita 
direzione del Ministero. 

Si passa quindi all’interrogazione Corghi 
ed altri, n .  5-00880, sulle misure discipli- 
nari adottate a carico del console d’Italia’ 
a Baden, Treggiari. I1 Sottosegretario Cat- 
tanei ri.corda che il console è stato sotto- 
posto a procedimento dinnanzi alla compe- 
tente- commissione di .disciplina per aver ri- 
lasciato alla stampa’ dichiarazioni contenenti 
l’esplicita accusa di (( corruzione )) ed altre 
espressioni denigratorie’ dell’amministrazio- 
ne. Al termine del procedimento, la com- 
missione ha deliberato la sanzione della so- 
spensione dalla qualifica per quattro mesi, 
in applicazione dello statuto degli impiegati 
civili dello Stato, approvato con decreto det 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n.  3. Il Ministro tuttavia ha disposto- che, 
la durata della’ sospensione venisse dimez- 
zata. L’amministrazione ha sempre conside- 
rato con apertura le proposte formulate dal 
Treggiari per il miglioramento dei servizi 
a lui affidati. I3 evidente luttavia che a vol- 
te si incontrano limiti obiettivi nella insuf- 
ficienza del personale e dei mezzi finanzia- 
ri e si deve tener conto, proprio in tale 
quadro, di priorità obiettive che possono 
facilmente sfuggire ai funzionari in loco. 

Il deputato Gorghi rileva che la vicenda 
B servita se non altro a porre riparo ad al- 
cuni gravi inconvenienti. Quello cui si deve 
fare attenzione, però, è l’insieme delle d‘i- 
sfunzioni denunciate dalla persona in que- 
stione, augurandosi che quest’ultima non 
sia stata punita a causa dei suoi impegni 
sindacali. In effetti, non può non rilevare 
come in passato nessuna misura disciplina- 
re sia stata adott.ata a carico di- quei no- 
stri rappresentanti consolari e diplomatici 
che hanno tenuto comportamenti gravi, fa- 
cendo dichiarazioni in netto contrasto con la 
posizione ufficiale del Governo italiano. 

Infine il tSottosegretario Cattanei risponde 
all’interrogazione .Gorghi ed altri, n. 5-00882, 
sul pagamento richiesto ai nostr,i connaziona- 
li dal consolato di Amsterdam per il rinnovo 
del passaporto. Conferma che nessuna tassa 
B dovuta per il rilascio od il rinnovo del pas- 
saporto ordinario in Italia o all’estero da co- 
loro ‘che sono da  considerare emigranti ai 
sensi delle norme sull’emigrazione. Al Mini- 
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stero risulta che il consolato generale di Am- 
sterdam si attiene a tale disposizione. 

Il deputato Corghi rileva che il caso da 
lui denunciato si ripete presso i nostri con- 
solati in numerosi altri paesi del mondo, dal 
Canada alla Spagna, dal Pera alla Germania 
occidentale. Trattandosi pertanto di un feno- 
meno generalizzato, il ,Ministero degli esteri 
dovrebbe verificare con maggior precisione. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,45. 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLED~ 5 FEBBRAIO 1975, ORE 10’45. - 
. Presidenza del Presidente CARLO Russo. - 

Interviene il Sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri, Cattanei. 

Disegno di legge: 

Ratifica ed esecuzione degli accordi sui servizi 
aerei conclusi tra’ l’Italia e gli Stati sott0indicat.i: 
Jugoslavia (Roma, 24 maggio 1967), Costa d’Avorio 
(Abidjan, 19 febbraio 1968), Filippine (Manila, 25 
gennaio 1969), Sierra Leone (Roma, 6 maggio 19701, 
Arabia Saudita (Gedda, 13 ottobre 1971). Repub- 
blica Dominicana (Santo Domingo, 31 dicembre 
1971), Gabon (Roma, 9 marzo 1972); Cipro (Nicosia, 
24 novembre 1972) (Parere della X Commissione) 
(3040). 

(Esame). 

I1 deputato Marchetti, in sostituzione del 
relatore Fracanzani, rileva che gli accordi in 
esame ricalcano schemi già collaudati in pas- 
sato nella stessa materia, per cui auspica che 
si possa addivenire ad una convenzione mul- 
tilaterale generale per disciplinare in futuro 
questi problemi. 

Dopo che il deputato Corghi ha espresso 
il suo consenso al provvedimento, la Commis- 
sione approva senza modifiche i due articoli 
del disegno di legge e decide all’unanimith 
di propoire all’Assemblea, con riferimento 
all’articolo 79, sesto comma, del Regolamen- 
to della Camera, di discutere sul testo del 
Governo, adottandone la relazione. 

Disegno di legge: 

Ratifica ed esecuzione della convenzione tra 
la Repubblica italiana e la Repubblica socialista di 
Romania concernente ~l’assistenza giudiziaria in ma- 
teria civile e penale, conclusa a Bucarest 1’11 no- 
vembre 1972 (Approvato dal Senato della Repubblica) 
(Parere della IV Commissione) (3103). 

(Esame). 

I1 relatore Di Giannantonio rileva che la 
convenzione in esame è la prima del genere 

conclusa nel dopoguerra con un paese del- 
l’est europeo e si rifà alla convenzione sulla 
procedura civile, adottata a 1’Aja nel 1954, 
alla quale aderiscono sia l’Italia sia la Ro- 
mania. Dopo aver illustrato il contenuto del 
provvedimento precisa, quanto all’estradizio- 
ne, che essa B esclusa per i reati politici e 
militari. 

I1 deputato Corghi condivide le argomen- 
tazioni del relatore. La Commissione approva 
senza modifiche i due articoli del disegno di 
legge e decide all’unanimith di proporre al- 
l’Assemblea, con riferimento all’articolo 79, 
sesto comma, del Regolmamento, di discutere 
sul testo del Governo, adottandone la rela- 
zione. 

Disegno di legge: 

Ratifica ed esecuzione dell’accordo tra il go- 
verno della Repubblica socialista di Romania sulla 
navigazione marittima, firmato a Roma il 22 maggio 
1973 (Parere della X Commissione) (3132). 

( Esco ne). 

I1 relatore Di Giannantonio, dopo aver il- 
lustrato il contenu Lo dell’accordo, ricorda che 
esso è analogo ad uno firmato, e di recente 
ratificato, con l’Unione Sovietica. 

Dopo che il deputato Corghi ha espresso il 
suo consenso a1 prowedimento, la Commis- 
sione approva senza modifiche i due articoli 
del disegno di legge decidendo all’unanimith 
di proporre all’llssemblea, con riferimento 
all’articolo 79, sesto comma, del Regolamento 
della Camera, di discutere sul testo del Go- 
verno, adottandone la relazione. 

Disegno di legge: 

Approvazione ed esecuzione dello scambio di 
note fra l’Italia ed il Giappone, effettuato in Roma 
il 18 luglio 1972, per il risarcimento dei danni su- 
biti durante la seconda guerra mondide da persone 
fisiche e giuridiche italiane (Parere della VI Com- 
missione) (3226). 

(Esame). 

I1 deputato Marchetti, in sostituzione del 
relatore Fracanzani, pur condividendo l’op- 
portunità di chiudere la controversia con il 
Giappone sul risarcimento dei danni subii i 
nella seconda guerra mondiale da persone fi- 
siche e giuridiche italiane, rimane perplesso 
sul contenuto dello scambio di note in esame 
e sul modo con il quale si è ad esso arrivati. 
In effetti il governo giapponese, c0n le sue 
rigide pregiudiziali, B in sostanza riuscito 
ad ottenere ci6 che voleva, offrendo in con- 
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traccambio un risarcimento inadeguato alla 

I1 deputato .Gorghi condivide queste per- 
plessitb e, ritenendo ingiusta la soluzione 
contrattata, annuncia il voto contrario del 
gruppo comunista. 

I1 Sottosegretario Cattanei riconosce che 
le obiezioni formulate dal deputato Marchefti 
hanno fondamento anche per quanto riguarda 
gli aspetti giuridici. Tuttavia. il significato 
vero dell’intesa italo-giapponese B politico e 
va oltre anche l’aspetto economico. In questo 
quadro lo scambio di note è un fatto positivo. 

La Commissione approva quindi, senza 
modifiche, i tre articoli del disegno di legge 
dando mandato al relatore di stendere la re- 
lazione scritta favorevole per l’Assemblea. 

TA SEDUTA TERMINA ALLE 10,50. 

IN SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLED~ 5 FEBBRAIO 1975, ORE 10,50. - 
.PTesidenza del ‘Presidente CARLO Russo. - 
Interviene il Sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri, Cattanei. 

Disegno di legge: 

Concessione di un .contributo annuo a favore 
della Società italiana per l’organizzazione interna- 
zionale (SIOI) per il triennio 1974-76 (Modificato 
dalla I I I  Commissione permanente del Senato) (Pa- 
rere della Y Commissione) (2836-B). 

(Discussione e approvazione) .  

I1 relatore Di Giannantonio, rilevato che 
la modifica introdotta dal Senato riguarda 
soltanto una diversa formulazione delia co- 
pertura di spesa, invita la Commissione ad 
approvare il disegno di legge. 

I1 deputato Corghi annuncia il voto fa- 
vorevole del gruppo comunista, ricordando 
che il gruppo stesso sarebbe stato favore- 
vole ad un  aumento del contributo, giusti- 
ficato dall’utile attività della SIOI. Riba- 
disce infine la richiesta, gi8 altre volle 
avanzata, di una discussione generale su- 
gli enti ai quali i l  Ministero. degli esteri 
contribuisce in via ordinaria. 

La Commissione approva la modifica in- 
lrodotta dal Senato all’articolo 3 e il prov- 
vedimento nel suo complesso con votazione 
finale a scrutinio segreto. 

L A  SEDUTA TERMINA ALLE 11 

GIUSTIZIA (IV) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 5 FEBBRAIO 1975, ORE 10,20. - 
PTesidenzu del Presidente MISASI. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per la grazia 
e la giustizia, Dell’Andro. 

All’inizio della seduta il deputato Goccia 
invita il  rappresentante del Governo a rife- 
rire al più presto susli sviluppi delle prin- 
cipali vicende concernenti l’ordinamento giu- 
diziario, da quella che ha dato origine allo 
sciopero dei magistrati a quelle sfociate nel- 
l’agitazione degli ufficiali giudiziari, nonché 
in merito alle rivendicazioni di altri ausi- 
liari della giustizia, tra cui gli amanuensi, e 
di illustrare le iniziative che il Governo ha 
preso o intende prendere in materia. 

11 sollosegretario Dell’Andro assicura che 
trasineltcrA al ministro della giustizia la ri- 
chiesta del deputato Coccia. 

Proposta di legge: 

Senatori Follieri ed altri; Disegno di legge: 
Modifiche al libro primo ed agli articoli 576 e 577 
del codice penale (Testo unificato approvato dal Se- 
nato) (Parere della I Commissione) (1614). 

(Seguito della discussione e r invio) .  

Il- Presidente ricorda che, conclusa la di- 
scussione sulle linee generali e dopo le re- 
pliche del relatore e del rappresentante del 
Govrno, la Commissione aveva affidato .ad 
un gruppo di lavoro, il 28 febbraio 1974, 
l’esame preliminare degli articoli. 

I1 relatore Musotto illustra le conclusio- 
ni cui è pervenuto il gruppo di lavoro. Do- 
po u n  approfondito esame si B ravvisata 
la necessità di modificare numerose dispo- 
sizioni del progetto di legge. I1 gruppo di 
lavoro non ha tuttavia ancora redatto u n  
corpo organico di emendamenti, perche men- 
tre su alcuni punti si è già rinvenuta una 
formulazione comune, per altri occorrerebbe 
un ulteriore approfondimento, mentre, infi- 
ne, per un terzo gruppo di argomenti ven- 
gono prospettate soluzioni difformi. 

Passa quindi ad illustrare alcuni -emen- 
damenti che si riserva di presentare, in 
parte sulla base di formulazioni concordate 
tra i diversi gruppi, in parte per proporre 
delle soluzioni relative ai temi ancora con- 
troversi. 

In primo luogo, dovrebbe essere inserito 
nell’articolo 1 del codice penale il princi- 
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pio secondo cui (( nessuno può essere puni- 
to per un fatto che non abbia leso, né po- 
sto in pericolo, l’interesse protetto dalla 
legge n. 

In secondo luogo, la nozione di reato 
politico, delineata dall’articolo 8 del codice. 
andrebbe delimitata al fatto determinato 
(( prevalentemente )) da motivi politici. 

Quanto al concorso di cause, il princi- 
pio sancito nel testo del Senato va accolto, 
ma conviene rivedere i criteri di attuazione 
del principio stesso, sostituendo il terzo ali- 
nea dell’articolo 27 del progetto di legge 
con i seguenti: 

(( I1 concorso di cause preesistenti o con- 
comitanti ignote, senza colpa, all’agente 
esclude i l  rapporto di causalità fra l’azione 
e l’evento. In tal caso l’agente risponde del 
fatto iniziale. 

Le cause sopravvenute escludono il rap- 
porto di causalità quando sono state da sole 
sufficienti a determinare l’evento. In tal 
caso, se l’azione precedentemente commessa 
costituisce per s6 u n  reato, si applica la 
pena per questo stabilita D. 

. Conseguentemente, si dovrebbe sopprime- 
re l’ultimo alinea dell’azrticolo 33 del pro- 
getto di legge. 

Per la ristrutturazione dell’articolo 42 del 
codice -si. prospettano due soluzioni alterna- 
tive. O si modifica il testo del Senato, nel 
senso di sopprimere ogni ipotesi di respon- 
sabilità preterintenzionale e di ricondurre 
nell’ambito della colpa il reato aggravato 
dall’even‘to (ed in tal caso si dovrebbe mo- 
dificare anche la parte speciale del codice, 
sopprimendo la previsione dell’omicidio pre- 
terintenzionale); oppure si ancora il reato 
preterintenzionale al criterio della prevedi- 
bdità, ed allora non occorrerebbe modifi- 
care l’articolo 42 del codice, nel testo ap- 
provato dal Senato, bensì l’articolo 43 (in 
tal modo sia l’omicidio preterintenzionale 
sia i delitti aggravati dall’evento verrebbe- 
ro a confluire in un’unica categoria). 

Per i reati commessi a mezzo della stam- 
pa periodica, propone di prevedere l’in- 
criminazione del direttore responsabile, con 
un’attenuazione della pena, soltanto nella 
ipotesi in cui sia ignoto l’autore dello 
scritto. 

I1 deputato Spagnoli, interrompendo, 
concorda con la proposta del relatore, men- 
tre il sottosegretario Dell’ Andro manifesta 
delle perplessità. 

11 relatore M U S Q ~ ~ O  prosegue la sua espo- 
sizione affermando che l’articolo 31 del 

progetto di legge dovrebbe essere ‘modifica- 
to, nel senso di escludere che - quando 
non vi sia errore sulla persona offesa dal , 

reato - le circostanze attenuanti erronea- 
mente supposte diano luogo a diminuzione 
di pena. Non sembra, inoltre, necessaria> 
la conoscenza, da parte del reo, delle cir- 
cos t anze aggravan ti. 

Illustra quindi due emendamenti, ten- 
denti a coordinare l’articolo 34 del progett.0 
di legge con l’articolo 33. 

annuncia che il gruppo comunista proporrh 
una diversa impostazione di tale tema, al 
fine di escludere la punibi1it.A quando con- 
corrano la lieve entità del fatto ed una 
minima capacità a delinquere. ’ 

I1 relatore Musotto, premesso che il tema 
del reato continuato, oggetto di una recente 
riforma legislativa, resta ancora assai dibat- 
tuto, anche all’interno della Commissione, 
propone di modificare l’articolo 46 del pro- 
getto di legge, estendendone la portata alla 
ipotesi di più violazioni di diverse disposizio- 
ni di legge che presentino caratteri fonda- 
mentali comuni. L’aumento sino a1 triplo 
dovrebbe operare, ove siano previste sanzio- 
ni di specie diversa, sia sulla penma detentiva 
sia su quella pecuniaria. 

Si dichiara quindi. contrario alla soppres- 
sione - prevista dall’articolo 49 del progetto 
di legge - dell’articolo 90 del codice, in base 
i11 ‘quale gli stati emotivi o passionali non 
escludono né diminuiscono la imputabilità. 

Illustrati i problemi che si pongono in 
relazione all’articolo 116 del  codice penale, 
riguardante i l  reato diverso da quello voluto 
da taluni dei concorrenti, passa a considerare 
l’articolo 68, che reca la riduzione dei ter- 
mini di prescrizione del reato, proponendo- 
ne la modifica’nel senso di contenere tale ri- 
duzione, stabilendo delle misure intermedie 
tra quelle fissate dal codice vigente e quelle 
previste dal testo approvato dal Senato. 

Il deputato Riela, interrompendo, si di- 
chiara favorevole all’emendamento preannun- 
ciato dal relatore. 

Il deputato Spagnoli concorda, afferman- 
do che potrebbero anche essere mantenuti gli 
attuali termini di prescrizione. 

I1 sottosegretario Dell’Andro manifesta 
perplessità sulla proposta di modificare a 
questo riguardo il testo approvato dal Sena- 
to. Si riserva, tuttavia, di precisare a tem- 
po debito l’atteggiamento del Governo. 

Il deputato Felisetti rileva che um’eccessiva 
riduzione dei termini in esame si risolvereb- 
be in un’amnistia generalizzata. 

I1 deputato Spagnoli, interrompendo, pre- . 
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Il deputato Pennacchini afferma che l’ar- 
gomento va approfondito attentamente. In  
linea di principio non sembrerebbero tuttavia 
da  condividere proposte di aumento dei ter- 
mini di prescrizione. 

I1 relatore Musotto conclude la sua espo- 
sizione precisando che su altri importanti 
temi, affrontati dal gruppo di lavoro, quali 
quello dell’ampliamento della gamma delle 
sanzioni penali e della ristrutturazione o sop- 
pressione delle misure di sicurezza, egli si 
riserva di soffermarsi (ed eventualmente di 
presentare degli emendamenti) nel corso del- 
la discussione degli articoli. 

I1 Presidente rinvia quindi il seguito della 
discussione ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,40. 

BILANCIO E PROGRAMMAZIONE 
PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

IN SEDE. REFERENTE 

MERCOLEDÌ 5 FEBBRAIO’ 1975, ORE 10,15. - 
PTesidenza del Preddente  REGGIANI, i nd i  del 
Vicepresidente MoLÈ. - Intervengono, per il 
Governo, i Sottosegretari di Stato per il te- 
soro, Fabbri e per il bilancio e la program- 
mazione economica, Lima. 

rico per la situazione di .disagio nella quale, 
suo malgrado, è stato messo. Nello stesso 
tempo, però, nel mentre rivolge a1 Presidente 
il suo ringraziamento ed i sensi della sua par- 
ticolare considerazione, tiene a dichiarare, in 
modo esplicito, che non può accettare che la 
sua persona sia coinvolta in situazioni di 
contrasto o di equivoco con gruppi ai quali è 
legato personalmente e politicamente da con- 
vinta solidariet8. Prega, pertanto, la Com- 
missione di prendere atto che rinuncia all’in- 
carico conferitogli. 

Il Presidente Reggiani esprime all’onore- 
vole Ferrari-Aggradi i sensi della più alta 
stima e considerazione sua personale e di 
tutti i componenti la Commissione, ringra- 
ziandolo vivamente per il determinante con- 
tributo dato, in spirito di collaborazione, 
alla ricostituzione dei Comitati, d i  cui si ri- 
serva di dare ufficiale comunicazione all’ini- 
zio della seduta di domani. 

In principio di seduta, il deputato Ferrari- 
Aggradi ricorda che, nel corso dei lavori del- 
la Commissione, è stato insistentemente chic- 
sto di ridare vit.a al Comitato delle parteci- 
pazioni statali,. che non funzionava da tempo, 
e dai colleghi dei vari gruppi presenti gli fu 
proposto di assumerne la presidenza. Dopo 
alcune iniziali titubanze si dichiarb disposto 
ad accettare, avendo proprio in quei giorni 
rifiutato la presidenza della Commissione la- 
vori pubblici per rimanere nella Commissione 
bilancio, sembrandogli doveroso dare un uti- 
le coritributo in un  campo ove ha indiscusse 
conoscenze ed esuerienze. 

L’incarico offertogli fu formalizzato nella 
riunione dell’ufficio di Presidenza della Com- 1 
missione del 10 gennaio. A distanza di alcu- i 
ne settimane e nonostante che la notizia fosse 1 
la delibera non aveva potuto avere esecuzio- 
ne, poiche nel frattempo l’incarico era stato 

Nello spirit,o di franchezza che ha sempre i 
caratterizzato i lavori della Commissione, ri- j 

nota all’esterno, gli venne comunicato che I I 

i 
richiesto da altro gruppo. i 

tiene di non dover nascondere il suo ramma- i - -  _ - -  

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1975 .(3159) ; 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
del bilancio e della programmazione economica per 
l’anno finanziario 1975 (Tabella n. 4); 

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello 
St.ato per l’esercizio finanziario 1973 (3160). 

I1 relatore Isgrò, riferendo sullo stato di 
previsione della spesa del Ministero del bi- 
lancio e della programmazione economica 
per l’anno finanziario 1975, rileva che que- 
sto va considerato come strumento necessa- 
rio e inaostituihile di raccordo e di sintesi 
delle varie a.zioni istruttorie che, su ciascu- 
no dei problemi all’attenzione del Governo, 
vengono condotte dalle singole amministra- 
zioni statali per la parte di rispettiva com- 
petenza, nonché, nell’ambito del’ CI,PE, ‘co- 
me termine di (( aggancio )) nella fase fina- 
le, ove si definiscono le scelte decisionali 
e si determinano le direttive d i  indirizzo 
politico-economico per la realizzazione con- 
creta ed operativa delle decisioni adottate : 
tutto cib al servizio, in particolare, della 
realizzazione di taluni obiettivi fissati come 
prioritari dal Governo, nel contesto delle li- 
nee programmatiche generali, quali. ad. esem- 
pio il rilancio dell’edilizia, dell’agricoltura, 
del settore energetico, delle esportazioni e 
dei trasporti. 

Una siffatta concezione del !Ministero, 01- 
tre ad implicare evidenti esigenze di poten- 
ziamento e di affinamento delle strutture tec- 
nicn-aniniinisl,rativ~ che attualmente. in via 
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diretta o iiirlirelta, fanno capo al dicaslero 
medesimo, comporla una altenta e responsa- 
bile valutaxione di altre esigenze. 

Si è osservato che è orniai avvenuto il 
passaggio dalla fase cosiddetta (( romantica )) 

della programmazione - quando si riteneva 
che bastasse approvare un articolo di legge 
o il paragrafo di u n  programma per creare 
nuovi posti di lavoro o nuove possibilitk di 
sbocco dei nost.ri prodotti sui mercati esteri - 
ad una fase più (( realistica )), nella quale, 
per altro, si affaccia il rischio di  segno op- 
posto,’ cioè di un certo scetticismo generaliz- 
zato circa l’efficacia del metodo di una pro- 
grammazione eccessivamente analitica. Ma il 
discorso si sposta, allora, sulla opportunitit 
di una riforma del Ministero, o più esatta- 
mente, di un più razionale coordinamento e 
raccordo tra le attività del Ministero, del- 
I’ISPE e del Comitato tecnico-scientifico, che 
consenta di dare risposte immediate e coerenli 
su lalune delle principali linee di politica 
economica. 

._ L’ormai definila e superata fase di avvia- 
menlo delle regioni postula, poi, u n  diverso 
rapporto tra le regioni medesime e .il Mini- 
stero, che vada al di là degli incontri episo- 
dici in seno regiona1.e. 

Un altro punt.0, sul quale lo stesso mini- 
stro del bilancio ha inteso richiamare l’at- 
tenzione della Commissione, riguarda la ne- 
cessità di creare adeguati strumenti di rile- 
vazione e di studio per consentire, in ogni 
momento, al Governo - e per esso al Mini- 
stro istituzionalmente investito della funzio- 
ne di  collaborare, con il responsabile del di- 
saslBro del tesoro, a.lla impostazione generale 
del bilancio (( i n ,  vista delle finalilA genera- 
li della programmazione economica )) - di se- 
guire concretamente lo sviluppo della spesa 
pubblica, tanto di’ quella che fa direttamente 
capo al bilancio dello Stato, quanto di quella 
che, pur non passando direttamente. attra- 
verso i normali canali e le scritture conta- 
bili del bilancio, è comunque imputabile al- 
la pubblica amminist-razione, nella sua ec- 
cezione più generale. 

Inoltre il ministro Andreotti - ed il rela- 
tore conviene con lui - ha rivendicato al di- 
castero. della programmazione il compito di 
promuovere. un certo coordinamento della 
presenza italiana in s e n o  agli organismi co- 
mtinitaei e internazionali. 

Infine deve senz’altro essere riconferma- 
to e ribadito il ruolo del Ministero del bilan- 
ci0 quale unica sede di coordinamento delle 
iniziative da assumere in funzione anticon- 
giunturale, sopratlutto per gli interventi da 

adottare rwi settori in crisi, sia altraverso la 
utilizzazione degli strumenti previsti dallc 
leggi vigenti, sia ponendo allo studio nuove 
nietodologie d i  intervento, sin infine valu- 
tando la ipotesi di proporre ulteriori finan- 
ziainer?ii delle leggi di spesa, nel quadro di 
una coerente ed equa ripartizione delle risor- 
se disponibili in relazione al grado di prio- 
rità delle richieste sul tappeto. 

Concludendo, il relatore Isgrò propone 
di esprimere parere favorevole sullo stato 
di previsione della spesa del Ministero del 
bilancio e del1 a programmazione economica. 

I1 deputato Raucci chiede chiarimenti 
sulla entitB dello stanziamento ex articolo 
9 della legge finanziaria regionale, relativo 
ai programmi regionali di sviluppo. 

I1 Sottosegretario di Stato per il bilan- 
cio e la programmazione economica Lima 
chiarisce che il bilancio di previsione del 
1974.. al momelrlo della presenf,azione alle 
Camere, conteneva uno stanxiamento a fa- 
vore del fondo regioriille di sviluppo di 20 
miliardi, cui si sarebbero aggiunti, durante 
l’esercizio, 120 miliardi conlestualmente alla 
acquisizione dei mezzi di copertura prove- 
nienti dalla accensione di prestiti, come pre- 
visto dalla legge di bilancio. 

Prima d.ella discussione presso le Came- 
re, il Governo, a seguito del confronto Sta- 
to-Regioni, presentava una nota di varia- 
zione al disegno di legge d i  bilancio dello 
Stato per il 1974, che aumentava la com- 
petenza. del fondo per lo stesso esercizio di 
137,1 miliardi, per cui la legge del bilan- 
cio per il 1974 reca lo stanziamento di  157,l 
mi li-a~rdi . 

Un altro aurrierilo del foriclo regionale di 
sviluppo per lo stesso esercizio finanziario 
si è. avulo con l’approvazione della legge 
7 agosbo 1973, n. 512, concernente norme 
per il funzionamento dell’attivith agricola, 
che prevede lo stanziamento di  74 miliardi 
per il 1973, di 130 iniliardi per il 1974 e 
di 100 miliardi per il 1975 a favore del 
fondo stesso. La legge prevede anche che 
tali somme vadano iscritte in’ bilancio dopo 
l’acyuisizione delle relative disponibilitb, 
attraverso operazioni di ricorso al mercato 
finanziario. 

Infine, la legge 2 marzo 1974, n.  78 con- 
cernente interventi -straordinari per l’agricol- 
tura ne8 Mezzogiorno ha  previsto un  aumento 
di 20 miliardi della competenza del fondo per 
il 1974. 

Per quanto concerne l’esercizio finanzia- 
rio f975, ne8 disegno di legge di  bilancio B 
previsto per il fondo in quest.ione uno stan- 
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ziamento di 182,1 miliardi, ossia 157,l mi- 
liardi come nel precedente esercizio e 25 mi- 
liardi in applicazione della richiamata legge 
2 marzo 1974, n. 78. Ad esso saranno aggiun- 
ti, dopo le necessarie operazioni di ricorso al 
mercato finanziario, i 120 miliardi previsti 
dall’articolo 50 del disegno di legge del bi- 
lancio e i 100 miliardi della legge n. 512 del 
1973 sull’attività agricola. 

La Commissione delibera quindi, a mag- 
gioranza, di dare mandato al relatore Fssgrò 
di redigere il parere favorevole sullo stato di 
previsione della spesa del Ministero del bi- 
lancio e della programmazione economica. 

Disegni di legge: 

finanziario 1975 (3159) ; 

delle partecipazioni statali (Tabella n. 18). 

Stato per Vanno finanziario 1973 (3160). 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

Stato di previsione della spesa del Ministero 

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello 
. 

I1 relatore Ferrari-Aggradi, riferendo sullo 
stato di previsione della spesa del Ministero 
delle partecipazioni statali, rileva che le par- 
tecipazioni statali, nel momento politico ed 
economico che attraversiamo, contrassegnato 
da squilibri e da difficoltà di indubbia rile- 
vanza, rappresentano uno strumento fonda- 
mentale e insostituibile per la soluzione di 
molti dei problemi italiani. Perché esse asso!- 
vano al loro. ruolo, che spetta al Parlamento 
e al Governo definire esattamente, tre condi- 
zioni, tuttavia, devono essere soddisfatte: 
a )  che si conoscano tutti gli aspetti essenziali 
del sistema e del suo funzionamento; b )  che 
siano chiare le mete da raggiungere; c) che 
si sappiano usare i mezzi a disposizione per 
perseguire quelle mète. 

La mancanza della Relazione pTogramma- 
tica - in violazione di una precisa norma di 
legge - ha pesato purtroppo negativamente 
sui lavori parlamentari, privando le Camere 
di un documento che avrebbe offerto un  com- 
plesso notevole di informazioni e illustrato il 
tipo di politica adottata. A tale mancanza 
hanno supplito, sotto alcuni aspetti, le au- 
dizioni dei presidenti degli enti di gestione, 
risultate nel complesso assai utili, soprattutto 
perché centrate su dati ed elementi aggiornati 
alla più recente evoluzione ,. Resta, comunque, 
ferma l’esigenza .di seguire, in modo più.. si-. 
stematico, la politica e gli adempimenti delle 
partecipazioni statali: in questo spirito fa sua 
la proposta .avanzata dal vari gruppi per una 
indagine specifica sul problema delle tariffe 
telefoniche, che condiziona oggi la funziona- 

litk e lo sviluppo. tecnologico di un fondamen- 
tale servizio e l’attività di importanti settori 
produtt.ivi. 

I1 corretto funzionamento del sistema delle 
partecipazioni statali è strettamente legato al- 
la chiara determinazione dei vari ruoli. 

Al Parlamento e al Governo spetta di 
fissare la politica delle partecipazioni, di 
precisarne obiettivi e linee di azione, di 
controllarne l’attuazione; agli enti di ge- 
stione spetta poi di tradurre in termini 
operativi e in soluzioni organizzative gli 
interventi e gli indirizzi che vengono loro 
indicati; alle finanziarie ed alle società 
spetta, infine, di attuare i programmi e di 
portare avanti le gestioni con criteri di 
efficienza e di economicità e con l’impegrio 
di perseguire gli obiettivi fissati. Ne con- 
segue che, mentre il Ministero deve dare 
direttive e indicazioni rigorose sulle cose 
da fare e sui criteri da seguire, nel quadro 
generale del programma di sviluppo gli enti 
- definiti i programmi - hanno compiti e 
responsabilità operative: pertanto,. dovendo 
essi rispondere della gestione delle varie 
aziende, hanno il diritto e il dovere di 
scegliere i più adeguati mezzi di attuazione 
e, tra l’altro, gli amministratori che a tale 
attività dovranno presiedere. 

Tutti i gruppi politici mostrano di con- 
dividere il principio che il problema fon- 
damentale delle partecipazioni statali non 
è quantitativo, cioè di gonfiamento della 
presenza pubblica, bensì qualitativo: B il 
tipo di presenza pubblica, sono i modi in 
cui essa si svolge e i criteri da adottare 
che caratterizzano il sistema e ’ lo qualifi- 
cano. Non è inoltre accettabile che, mentre 
nella pubblica amministrazione spese anche 
modeste debbono essere approvate per legge, 
nel sistema delle Partecipazioni statali si 
dia corso a operazioni per cifre ingenti 
senza l’autorizzazione del Parlamento ed a 
volte senza alcuna informativa. 

,E stato inoltre accolto il principio che gli 
enti di gestione possono essere plurisettoriali, 
dal momento che proprio tale caratteristica 
può spesso favorire l’assolvimento dei compiti 
propri delle partecipazioni statali, pur essen- 
do necessario evitare promiscuith che si risol- 
vono in disordine organizzativo e funzionale. 

Bencké le partecipazioni statali siano sorte 
con scopi preminenti di salvataggio, B .gene- 
ralmente acquisito il parere che esse debbano 
rinunciare, in via definitiva, ad ogni inter- 
.vento assistenziale per garantire al sistema 
una piena efficienza e autentici criteri di eco- 
noniicità. I1 parassihismo non può e non deve 
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avere spazio negli enti di gestione: ne pro- 
vocherebbe la fine, con grave nocumento per 
tutt.0 il sistema economico. Le aziende a par- 
tecipazione statale vanno messe in grado di 
competere con successo sui mei*cat,i italiani e 
internazionali e proprio per tale ragione si B 
riconosciuto che, se per motivi di ordine ge- 
nerale si addossano alle partecipazioni sta- 
tali oneri impropri, cioh ‘oneri non attinenti 
alla loro gestione, questi vanno con tabilizzat,i 
e scaricati in modo separato. 

Nello stesso tempo, è necessario assicurare 
agli ent,i di gestione i necessari mezzi di fi- 
nanziamento, così come risulta dai piani di 
investimento approvati in sede di Governo e 
comunicati alle Camere. Purtroppo nel 1974 
non tutti gli enti di pest,ione hanno avuto le 
quote dei fondi .di  dotazione coim previs1.n 
dalla legge. 11 problema va esaminato nel 
qua.dro generale della situazione degli stan- 
xiiitnenti disposti da legge con ricorso al mer- 
calo finanziario, tenendo presente che in que- 
sto’ ‘campo l’impegno ha caratteri particolar- 
mente vincolanti. 

Alcuni enti di gestione hanno ormai de- 
nunciato vuoti notevoli di finanziamento per 
i’atl.uazione dei propri programmi: anche qui 
u n  esame accurato va condotto per accertare 
in quale modo si possa provvedere, se sia 
possibile e utile ridimensionare alcuni pro- 
grammi di investimento e se e quali nuove 
integrazioni dei fondi ‘di dotazione convenga 
concedere, anche per riequilibrare il rapporto 
tra mezzi propri e immobilizzazioni tecniche. 

Inoltre, se‘ le parbecipazioni statali sono 
strumento della politica di sviluppo, a questa 
politica debbono essere strettamente correlate 
sic? per quanto rigiiarda le manovre di tipo 
congiunt,urale, che gli impegni di carattere 
strutturale di più lungo periodo. 

Per‘ quanto riguarda l’azione anticongiun- 
turale, lo strumento principale è tuttora indi- 
cato nelle opere pubbliche; ma l’azione anti- 
congiunturale va portata avanti in strett,o col- 
legamento con la politica di rinnovamento 
delle strutture alla quale non si può rinun- 
ciare, tenuto conto, fra l’altro, che le difficoltA 
congiunturali del nostro paese dipendono in 
gran parte o comunque sono esasperate da 
profondi squilibri strutturali esistenti. Su 
qW!;z.linea si pone i1 problema delle parte- 
cipazioni statali come supporto alle politiche 
di sviluppo, con particolare riferimento al 
Mezzogiorno, alle esportazioni e ai contributi 
per il riequilibrio della bilancia dei paga- 
menti, alla eliminazione delle rarenze e delle 
slrozzature del sistema. 

1’utt.i i gruppi poli tici della Commissione 
sono stati concordi nel sottolineare, in parti- 
colare, l’importanza del contributo che le par- 
tecipazioni statali sono chiamate a dare per 
una valida politica dell’energia e, in parti- 
colare, per la ricerca e l’approvvigionamento 
di petrolio, .nonché per la regolazione del 
mercato dei prod0tt.i petroliferi in Italia. Del 
resto, diret,tive per incrementare il settore 
sono state sempre impartite anche negli anni 
precedenti la crisi pet,rolifera. Egli stesso. nel 
1972, non appena assunse l’incarico di mini- . 
stro delle partecipazioni stalali. raccomandò 
direttamente al presidente Girotti che I’ENT 
dedicasse al settore petrolifero il massimo di 
mezzi, di presenza e di attività. Deve pren- 
dere atto, con soddisfazione, che tale impe- 
gno ha. assunto nei programmi dell’ENT ca- 
ratkere assolutamente prioritario. Allo stesso 
tempo occorre dar corso ad una programma- 
zione plurienna,le della produzione di energia 
elettrica, in modo da far fronte alla crescente 
domanda interna, tenendo dovut,o conto delle 
difficoltà e dei costi di approvvigionamento del 
petrolio. Va quindi forinulata una precisa 
racconiandazione al Governo, perché adotti 
tutte le misure necessarie, anche di na.tura 
eccezionale, affinché ogni ostacolo venga ri- 
mosso nella realizzazione di un programma 
di nuove centrali, imperniate specialmente 
sulle cent.rsli nuclea.ri. ponendo l’industria 
nrivata, e a partecinazione st,a.Cale in grado di 
far fronte a una tale richiesta. 

Dopo essersi Pofferinato sulle prospellive 
d.elle pa.rlnciDazioni statali nei settori mine- 
rario, manifatturiero. de!le industrie di base,, 
dei trwnorti. dei servizi e delle c-omunicazin- 
ni, de!le indust.rie di costruzione. dell’agri- 
coltura e alimentazione il denutato Ferrari- 
Aagradi conclude, ribadendo l’esigenza che a 
ciascuna componente del sistema delle parte- 
cinazioni statali venza riconosciuta la. propria 
sarte di responsabilitb e di relativa. autono- 
mia e raccomandando al Governo di sorrep- 
gere e’ di guidare con il dovuto impegno lo 
sforzo di una massa così ricca e qualificata 
di diricenti, di tecnici e di operai e di mano- 
vrare il grande e moderno st.rumento delle 
partecipazioni stata!i con la dovuta fermezza. 
a sostegno della politica generale di sviluppo 
del paese. 

11 deputato Gambolato rileva che il punto 
debole della politica delle partecipazioni sta- 
tali sta appunto nel mancato raccordo tra 
l’azione degli enti di gestione e la program- 
mazione economica nazionale, cib che coin- 
volge la responsabili!à non solo degli organi 
politici preposti al relativo coordiuamento 
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ma anche del gruppo dirigente delle parte- 
cipazioni statali, che troppo disinvoltamente 
cela, dietro l’alibi di una presunta neutra- 
litk tecnica, l’azione di pesante interferenza 
nelle scelte politiche, quando non addirittura 
per puro calcolo di potere. Ne è evidente di- 
mostrazione il palese scoordinamento che esi- 
ste nell’azione dei vari enti di gestione, che 
una esasperata e malintesa plurisettorialità 
pone in accesa concorrenza reciproca. Un 
caso esemplare è dato dalla recente acquisi- 
zione da parte dell’EGAM del 30 per cento 
del pacchetto azionario di una società di na- 
vigazione genovese proprio nel momento in 
cui I’IRI avvia, attraverso la Finmare, una 
organica opera di ristrutturazione del settore 
delle linee di navigazione di preminente in- 
teresse nazionale. E difficile, di fronte ad 
operazioni di questo genere, di cui come al 
solito il Parlamento è tenuto all’oscuro, non 
coglierne il significato prettamente politico, 
che non ha nulla a che vedere con la riven- 
dicata autonomia ed efficienza economica del- 
le gestioni, rappresentandone anzi esatta- 
mente l’opposto. Conclude sottolineando l’esi- 
genza di assicurare un efficace controllo de- 
mocratico della politica delle. partecipazioni 
statali, attraverso la istituzionalizzazione di 
un rapporto dialettico costante con tutte le 
istanze rappresentative, non escluse quelle lo- 
cali e di categoria, al fine di consentire una 
partecipazione dal basso alla elaborazione di 
scelte determinanti per lo sviluppo economico 
de l  paese. 

I deputati Raucci e Principe propongono 
che il seguito della discussione sia rinviato 
alla seduta di domani, anche per l’assenza di 
un rappresentante del Ministero delle parte- 
cipazioni statali. 

I1 Presidente Mole avverte che il Presi- 
dente della Camera ha sollecitato una tem- 
pestiva conclusione dell’esame generale del 
bilancio, per consentirne una approfondita 
valutazione anche da parte del Senato, in 
considerazione altresì delle presumibili diffi- 
coltà di convocare la Commissione durante 
l’esame in Assemblea del decreto-legge sulla 

I1 deputato Raucci, pur ritenendo che a 
termini di regolamento è rimessa alla esclu- 
siva discrezionalità del Presidente della Ca- 
mera la valutazione dell’opportunità o meno 
di consentire convocazioni delle Commissioni 
in concomitanza di sedute dell’Assemblea, di- 
chiara che il gruppo comunista 8,  in linea 
di massima, disponibile per una rapida con- 
clusione dell’esame del bilancio in Commis- 

RAI-TV. 

sione, anche nel corso della seduta di do- 
mani. 

La Commissione delibera, quindi, di rin- 
viare a domani l’esame dello stato di previ- 
sione della spesa del Ministero delle parte- 
cipazioni statali. 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1975 (3159) ; 

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello 
Stato per l’esercizio finanziario 1973 (3160). 

(Parere della I l ,  della ‘111, della IV, della VI,  
della V l l ,  della VIII, della IX, della X ,  della XI, 
della XII, della X I I I  e della XIV Comniissione); 

(Esume e rinvio). 

I1 relatore Isgrb, riferendo sul bilancio di 
previsione dello Stato per il i975 e sul ren- 
diconto per l’esercizio finanziario 1973, rile- 
va che a fronte di entrate complessive per 
oltre 22 mila miliardi, il bilancio prevede 
spese per poco più di 28 mila miliardi, con 
conseguente assestamento del deficit nel li- 
vello di circa 6.000 miliardi, di poco inferio- 
re a quello registratosi nel precedente eser- 
cizio finanziario. Considerando anche il di- 
savanzo delle aziende autonome, il deficit 
complessivo di bilancio sale a 7.373 miliardi. 

Dopo aver esaminato analiticamente la ri- 
partizione delle entrate e delle spese, l’ono- 
revole Isgrò sottolinea come, rispetto alle pre- 
visioni del precedente esercizio finanziario, 
le spese correnti aumentino del 16’3 per cen- 
to, menbre quelle per investimenti del i9,7 
per cento: in prospettiva tale ultima percen- 
tuale dovrebbe elevarsi ulteriormente per ef- 
fetto dell’iscrizione in bilancio delle poste 
relative alle spese finanziate con il ricorso 
al mercato dei capitali in seguito alla accen- 
sione delle operazioni di indebitamento. Si 
tratta di una positiva e significativa inver- 
sione di tendenza, che conferma l’impegno 
da tempo assunto dal Governo per un conte- 
nimento delle spese improduttive e in gene- 
rale, per una riqualificazione della spesa. pub- 
blica nel suo complesso. 

Dopo aver richiamato l’attenzione della 
Commissione sulla più razionale collocazione 
delle spese nell’ambito degli stati di previ- 
sione dei singoli Ministeri, in armonia gon 
la classificazione delle stesse (introdotta dal- 
la riforma Curti) sotto il profilo economico, 
funzionale e amministrativo, nonché sul nuo- 
vo documento che accompagna il bilancio, 
nel quale sono state inserite note politiche 
intese ad illustrare le linee lungo le quali si 
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muoverà l’azione della pubblica amministra- 
zione nel corso dell’esercizio, l’onorevole Is- 
grò passa ad esaminare le caratteristiche sa- 
lienti degli stati di previsione della spesa dei 
singoli Ministeri, rilevando in particolare le 
priorità tenute presenti nella impostazione de- 
gli stessi, quali risultano anche dalle richia- 
mate note illustrative. 

I1 relatore chiarisce, quindi, la portata 
assai limitata della nota di variazioni al 
bilancio per il 1975, presentata dal Gover- 
no il 14 dicembre dello scorso anno, con- 
cernente, in particolare, le modifiche e !li 
assestamenti da introdurre in bilancio in 
conseguenza dell’approvazione di due prov- 
vedimenti di carattere finanziario : la legge 
per il finanziamento delle mutue e il pia- 
no di 2.000 miliardi per l’ammodernamento 
delle ferrovie. I1 documento in questione - 
secondo quanto è stato dichiarato in sede 
parlamentare dai ministri Andreotti -e CO- 
lombo - dovrebbe essere seguito da una 
seconda nota di variazioni, nella quale do- 
vrebbero essere tradotte in norme operati- 
ve le indicazioni e le direttive di politica 
economiCa illustrate nelle dichiarazioni pro- 
grammatiche rese alla Camera dal Presi- 
dente del Consiglio Moro. La delicatezza 
delle decisioni da adottare - a loro volta 
condizionate da altre decisi,oni di non bre- 
ve momento e legate all’andamento dell’eco- 
nomia del paese - non ha consentito di 
realizzare t i le variazione in tempo utile 
per l’esame da parte del Parlamento con- 
testualmente al bilancio di previsione. C i Ò  
non infirma 11 potere di controllo delle Ca- 
mere, che saranno chiamate, comunque, a 
dire la loro ultima parola sulla definitiva 
iinpostnzione del bilancio e, in ultima ana- 
lisi, sul la destinazione delle risorse dispo- 
nibili. 

Per valutare in modo approfondito le 
linee della politica economico-finanziaria 
che emergono dal bilancio di previsione 
per il 19’75 non si può prescindere dal 
considerare le indicazioni e i dati contenuti 
nella relazione previsionale e programmati- 
ca, nonché gli ulteriori chiarimenti forniti 
alla Camera dai ministri Andreotti e Co- 
lombo nel corso della esposizione economi- 
co-finanziaria e della esposizione relativa al 
bilancio di previsione. Si delineano così 
chiaramente gli obiettivi programmatici 
prioritari che il Governo si propone di con- 
seguire: conteniinento delle tensioni infla- 
zionisttche e Piequilibrio della bilancia dei 
pagamenti, contenimento del disavanzo del 
settore pubblico, rilancio selettivo degli in- 

vestimenti, con particolare riguardo ai set- 
tori dell’edilizia economica e popolare, dei 
trasporti, dell’agricoltura, della ricerca 
scientifica e in generale ad ogni iniziativa 
capace di ridurre la nostra dipendenza 
dall’estero e di incrementare in modo si- 
gnificativo i livelli di occupazione, special- 
mente nel sud. In questo quadro fonda- 
mentale è il ruolo che dovranno svolgere 
le partecipazioni statali, specialmente per 
il rilancio di una coraggiosa e coerente 
politica meridionalistica, che affronti e ri- 
solva defini tivamen te una delle strozzature 
che pregiudicano gravemente lo sviluppo 
dell’intera economia nazionale. 

Dopo essersi sofferniato ampiamente sul- 
l’attuale situazione congiunturale e sulla 
crisi energetica (per la soluzione della qua- 
le auspica un  sempre maggiore e più coor- 
dinato sforzo dell’ENI e dell’ENEL), l’ono- 
revole Isgrb passa ad esaminare il consun- 
tivo relativo al 1973, fornendo. molteplici 
dati sull’andamento della gestione dei re- 
sidui passivi (ove pure si registra una si- 
gnificativa inversione di tendenza, nel sen- 
so di una riduzione dell’incremento dei re- 
sidui passivi e di una maggiore espaiisiorie 
dei residui attivi) e analizzando alcune tra 
le più significative valutazioni che emergo- 
no dalla relazione della Corte dei conti. 
Molti dei rilievi mossi dall’organo di con- 
trollo alla gestione del bilancio e soprat- 
tutto alla legislazione di spesa coincidono 
con le osservazioni reiteratamente mosse 
dal Parlamento e segnatamente dalla Com- 
niissione bilancio della Camera, specialmen- 
te i n  ordine alla necessita di evitare lo 
storno di mezzi finanziari gid destinati a 
finalith produttive in favore di spese cor- 
renti, alla impossibilità di riferire imputa- 
zioni di spesa ad esercizi diversi da quelli 
cui debbono essere riferiti secondo i ca- 
noni del bilancio di  competenza, alla op- 
portunith di disciplinare l’uso del fondo 
globale, ad evitare che il ricorso allo stes- 
so, specie nel contesto di un bilancio cro- 
nicamente deficitario, diventi un  comodo 
escamolage per eludere l’articolo 81 della 
Costituzione. La Corte ha anche sollevato 
dubbi sulla costituzionalith dell’istituto dei 
cosiddetti residui di stanziamento. 

L’onorevole Isgrò conclude la sua rela- 
zione sottolineando l’imprescindibile esigen- 
za di apprestare efficaci strumenti parla- 
mentari di controllo sulla spesa pubblica, 
se si vuole che le Camere valorizzino ap- 
pieno la funzione ispettiva, che oggi ap- 
pare viceversa relegata ad un ruolo secon- 
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dario rispetto alla preponderante attività le- 
gislativa. 

I1 seguito dell’esame è rinviato alla se- 
duta di domani, giovedì 6 febbraio, alle 10. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,45. 

FINANZE E TESORO (VI) 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 5 FEBBRAIO 1975, ORE 10,10. - 
Presidenza del Presidente LA LOGGIA. - In- 
terviene il Sottosegretario di Stato per le fi- 
nanze, Galli. 

Proposte di legge: 

Cirillo ed altri: Passaggio in ruolo di operai 
stagionali occupati presso le agenzie dei monopoli 
di Stata (121); 

Senatori Barbaro e Tiriolo: Norme integrative 
per il personale operaio ex stagionale delle saline 
dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato 
(Approvata dalla VI Commissione permanente del 
Senato) (2607). 

(Parere della I e della V Commissione). 
(Di scuss ione  e rinvio). 

La Commi,ssione procede alla. discussione 
congiunta dei provvedimenti ascoltando una 
ampia intgoduzione del relatore Spinelli (che 
preannunzia una serie di emendamenti ad 
entrambe le proposte, emendamenti cui si 
dichiara favorevole per il Governo il Sottose- 
gretario Galli); dopo interventi dei deputati 
Azzaro, Cesaroni, Cirillo, Macchiavelli e del 
Presidente La Loggia, la Commissione espri- 
me un orientamento favorevole agli emenda- 
menti preannunziati dal relatore e delibera 
di trasmetterli alle Commissioni I e V per il 
prescritto parere. Gli emendamenti sono i se- 
guen ti : 

Proposta n. 121: 
All’articolo I, al pr imo comma, sostituire 

le parole (( 1967 al 1971 )) con le p a r o k  (( 1970 
al 1974 n. 

Dopo l’articolo f inserire i seguenti: 

ART. 1-bis. 

Ai beneficiari di cui al primo comma del- 
l’articolo precedente si applicano le norme di 
cui alla legge 23 novembre 1971, n. 1024. 

Awr. 1-ter. 

All’onere derivante dall’attuazione della 
presente legge si provvede con gli stanzia- 
menti di cui al capitolo 181 dello stato di 
previsione della spesa dell’amministrazione 
dei monopoli di Stato per l’anno finanziario 
1975 e dei corrispondenti capitoli per gli anni 
finanziari successivi. 

Proposta n. 2607: 
Sostituire l’articolo I con il seguente: 

ART; 1. 

Le norme di cui alla legge 23 novembre 
1971, n. 1024, riguardanti il trattamento di 
quiescenza del personale operaio inquadrato 
in ruolo ai sensi del successivo articolo 2, 
dell’articolo 24 della legge 28 marzo 1962, 
n. 143, nonché agli ex stagionali inquadrati 
in ruolo a termini della legge 2 aprile 1968, 
n. 482. 

Sostituire l’articolo 2 con il seguente: 

ART. 2. 

Ai fini dell’inquadramento in‘ ruolo di cui 
alle leggi 27 maggio 1970, n. 360 e 30 maggio 
1970, n. 361, gli operai che, per causa di for- 
za maggiore (malattia, servizio militare, gra- 
vidanza e puerperio, ecc.) non. abbiano potuto 
prestare servizio per alcuni dei periodi pre- 
cisati dalle leggi surrichiatnate potranno far 
valere il .servizio dagli stessi prestato in una 
o in tutte e due le campagne salifere o di col- 
tivazione precedenti a quelle suindicate. 

Nei confronti dei partecipanti ai concorsi 
di cui alle leggi 27 maggio 1970, n. 360 e 30 
maggio 1970, n. 361, non si applica, purchb 

&ano stati riabilitati, la norma contenuta 
nella seconda parte del secondo comma del- 
l’articolo 23 del Regolamento sullo stato giu- 
ridico e sul trattamento economico dei sala- 
riati dello Stato, come modificato dal decreto 
del Presidente della Repubblica ,21 agosto 
1968, n. 1006: 

Sosrituire I‘articolo 3 con il segue?Lte: 

ART. 3. 

Ai fini dell’applicazione del precedente ar- 
ticolo 2 gli interessati devono presentare - a 
pena di decadenza - entro due mesi dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, 
apposita domanda alla direzione dei monopoli 
di Stato e non devono aver superato, per le 
saline il 4 5 O  anno di età alla data di entrata 
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in vigore della legge 28 marzo 1962, n. 143, e 
per le coltivazioni il 45” anno di età al 1” gen- 
naio 1960. 

All’aTtìcolo 4 sostifuire la pat=ola: 1974, con 

I1 seguito della discussione è quindi rin- 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,iO. 

la pat=oIa: 1975, 

viato ad altra seduta. 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLED~ 5 F E B B ~ I O  1975, ORE 11,iO. - 
Presidenza del Presidente LA LOGGIA. - In- 
terviene il Sottosegretario di Stato per le 
finanze, Galli. 

Disegno di legge: 

Modifiche alla legge 22 dicembre 1957, n. 1293, 
sull’organizzazione dei servizi di distribuzione e 
vendita dei generi di monopolio (Parere della Z 
Commissione) (2857). 

(Rinvio). 

Su proposta del relatore Spinelli, la Com- 
missione rinvia la discussione del provve- 
dimento ad altra seduta. 

Disegno di legge: 

vati dal tabacco (3220). 
Soppressione del monopolio dei prodotti deri- 

(Richiesta d i  trasferimento in sede  legisla- 
tiva). 

I1 relatore Azzaro illustra favorevolmen- 
te il disegno di legge e propone di richie- 
derne i l  trasferiniento in sede legislativa. 

Dopo interventi dei deputati Serrentino, 
Ma,cchiavelli, .Cocco Maria e del Sottosegre- 
tario di Stato per le finanze, Galli, la 
Commissione delibera. consenziente il Go- 
verno, di richiedere il trasferimento in sede 
legislativa del disegno di legge. 

I1 Presidente La Loggia si riserva di ac- 
quisire i consensi dei gruppi non presenti 
alla seduta odierna e lo scioglimento della 
riserva, in ordine alla delibera, manifestata 
dal gruppo socialista. 

Disegno di legge: 

Concessione di indennizzi a favore delle perso- 
ne fisiche e giuridiche italiane, titolari di beni, 
diritti ed interessi perduti in estremo oriente e di 
indennità una tantum a cittadini italiani, divenuti 
invalidi, ed a congiunti di cittadini italiani dece- 
duti per azioni delle autorità e truppe giapponesi 
durante il conflitto cino-giapponese e la seconda 

guerra mondiale (Parere della V Commissione) 
(3192). 

(Richiesta di trasferimento in sede legisla- 
tiva). 

Su proposta del Presidente La Loggia 
(che si riserva di acquisire i consensi dei 
gruppi non presenti alla seduta odierna), 
consenziente il Governo, la Comniissione di- 
chiara di richiedere il t,rasferimento in sede 
legislativa del disegno di legge. 

Proposte di legge: 

Raffaelli ed altri: Modifiche al decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601, 
concernente la  disciplina delle agevolazioni tribu- 
tarie; in materia di determinazione della detrazione 
d’imposta per le pensioni erogate dall’Istituto na- 
zionale della previdenza sociale (Parere della V e 
della X I I I  Commissione) (2453) ; 

Bianchi Fortunato : Trattamento tributario dei 
minori redditi pensionistici e di lavoro (Parere delln 
V e della XIZI Commissione) (2501); 

Pellicani Giovanni ed altri : Modificazione del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 , settem- 
bre 1973, n. 597. Esclusione dalla determinazione del 
reddito imponibile degli assegni familiari e delle 
quote di aggiunta di famiglia (Parere della V e 
della XIZZ Commissione) (2688). 

Tassi: Nuovo regime fiscale per la famiglia 
(Parere della V Commissione) (2711) ; 

Vespignani ed altri: Modifica della imposta sul 
reddito delle personale fisiche istituita con decreto 
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973. 
n. 597, per quanto riguarda le detrazioni soggettive 
dall’imposta sul redditi derivanti da lavoro dipen- 
dente, .autonomo e j a  pensioni e per quanto ri- 
guarda taluni costi delle imprese artigiane e delle 
minori imprese (Parere della V ConImissione) 
(2130); 

Roberti ed altri: ESenzioni tributarie i n  favore 
dei lavoratori dipendenti ed autonomi (Parere delln 
V e della X I I I  Commissione) (2755); 

Visentini : Adeguamento delle detrazioni di cui 
agli articoli 15 e 16 del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 597, delle aliquote 
della tabella allegata al medesimo decreto, delle 
aliquote della tariffa allegata al decreto del Presi- 
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 637, delle 
detrazioni ai fini dell’applicazione dell’imposta co- 
munale sull’incremento del valore degli immobili e 
delle imposte fisse di bollo, ipotecarie, catastali, 
sulle concessioni governative e di registro (Parere 
della V Commissione) (2898). 

(Rinvio). 

I !  Presidente La Loggia propone il rinvio 
de2:’inizio della discussione onde iefiroaltar- 
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la in forme ampie e documentate. Dopo in- 
terventi dei deputati Serreritino, Raffaelli, 
Giorgio La Malfa, Cocco Maria, Dal Sasso 
e Spinelli la Commissione rinvia la discus- 
sione. 

LA SEDUTA TERBlIXA ALLE 12,30. 

DIFESA (VII) 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 5 FEBBRAIO 1975, ORE 9,&. - 
Presidenza del Vicepresidenle LIZZERO indi 
del Presidente GUADALUPI. - Intervengono 
i l  Ministro della difesa, Forlani e il Sottose- 
gretario di Stato per la difesa, Radi. 

Disegno di legge: 

Costruzione e ammodernamento di mezzi na- 
vali della Marina militare (Parere della‘ V Commis- 
sione) (3370). 

(Esame e rinvio). 

I1 relatore’ de Meo sottolinea come que- 
sto provvedimento venga a porsi come sug- 
gello di una lunga e approfondita attività 
preparatoria culminata nella pubblicazione 
del cosiddetto (( Libro bianco )I della marina. 
Questa considerazione conduce, a suo avviso, 
a ritenere superflua l’indagine conoscitiva 
sui problemi della marina suggerita dal 
gruppo comunista; indagine di cui per altro 
egli condivide l’opportunità per quanto con- 
cerne l’esercito e l’aeronautica. 

Va subito posto in evidenza che quello 
in esame è il primo esempio di programma- 
zione pluriennale nel settore, impegnando 
per dieci anni il bilancio della difesa e - par- 
ticolare non trascurabile - l’industria spe- 
cializzata. Resta impregiudicata l’esigenza di 
analoghi impegni per le altre due armi, ri- 
spetto alle quali va per altro sottolineata 
la maggiore complessità delle costruzioni na- 
vali e il maggior tempo dalle stesse postulato. 

Ritiene di dover sottolineare l’urgenza del 
disegno di legge n. 3370, senza il quale la 
consistenza della linea operativa della nostra 
flotta si ridurrebbe ben presto a livelli inde- 
corosi e incompatibili con una efficiente strut- 
tura di difesa. Nessun obiettivo di ambizioso 
e anacronistico potenziamento, quindi, quan- 
to doverose esigenze di efficienza sono alla 
base di questa che può essere definita una 
terapia d’urto, anche se essa non può essere 

limitata alla mera sostituzione delle unita, che 
vengono via via radiate, quanto alla conser- 
vazione della capacità globale della flotta ad 
assolvere i suoi compiti. 

Descritti brevemente i tipi di unità di cui 
il disegno di legge prevede la costruzione, 
rileva come siano da considerare positiva- 
mente la garanzia d’impiego di tecniche di 
avanguardia - il che costituirà un incentivo 
per l’industria specializzata nazionale - l’agi- 
lità delle procedure di spesa previste dall’ar- 
ticolo 2 del testo in esame, nonche la flessi- 
bilità concessa al programma, opportuna in 
vista degli aggiornamenti di carattere tecno- 
logico o d’impiego che si rendessero necessari. 
. Si può ragionevolmente prevedere che ‘una 
massiccio percentuale delle commesse sarà 
asorbita da cantieri del Mezzogiorno: non vi 
è chi non veda l’importanza di una simile 
prospettiva, che perd esige la pronta predi- 
sposizione di un adeguamento delle strutture 
industriali del sud. 

Sottolinea ancopa che, dei 1.000 miliardi 
globali, circa 600 saranno presumibilmente 
assorbit,i dall’jndustria cantieristica, la cui 
prestigiosa tradizione riceverà un grosso ri- 
lancio anche in sede di compet.itività inter- 
nazionale. La spinta inflazionistica è stata 
assai contenuh per i primi esercizi, per i 
quali è previsto un impegno di spesa ridotto 
in considerazione dellsa grave congiuntura eco- 
nomica, e sarà comunque controbilanciata 
dal1 a massiccia azione ant.irecessiva del prov- 
vedimento. 

Sottolineate, -quindi, l’utilità e l’urgenza 
del provvedimento, si riserva di integrare in 
sede di replica le sue considerazioni. 

Il Presidente Guadalupi ricorda che la 
Commissione bilancio in data 29 gennaio ha 
espresso a maggioranza parere favorevole al 
provvedimento in esame. 

I1 deputato Boldrini rileva che la rela- 
zione testé svolta dall’onorevole de Meo la- 
scia la porla aperta ai maggiori quesiti, ai 
quali avrebbe potuto dare ben altra risposta 
quell’indagine conoscit.iva cui il relatore si 
è dichiaralo contrario. 

Si chiede, preliminarmente, come si col- 
lochi, nel quadro di una vera politica inter- 
forze, il (( libro bianco )) della marina, che 
costituisce una manifestazione di carente 
coordinamento al vertice della difesa. 

Altre perplessità sono suscitate in riferi- 
mento al quadro internazionale, da cui non 
è possibile prescindere: la scelta che viene 
fatta a favore della Marina rispetto alle al- 
tre armi va intesa come uno spostamento 
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della nostra strategia verso il Mediterraneo ? 
Come va inquadrato, nell’ambito della NATO, 
questo potenziamenfo della flotta ? Sartl op- 
portuno che il ministro, nella sua replica, 
chiarisca taluni dubbi - quale quello che si 
intenda per eFempio sopperire al disimpe- 
gno greco - che sorgono spontanei. 

Ricorda alla Commissione, inflne, che il 
(( libro bianco )) della Marina ha suscitato no- 
tevole attenzione nei paesi del Medio orien- 
te, che desiderano capire se esso corrisponda 
o meno ad una certa apertura di politica 
estera. Si augura che anche su questo aspetto 
non si voglia stendere una cortina fumogena. 

I1 Presidente rinvia i l  seguito del dibat- 
tito alla seduta di mercoledì 12 febbraio. 

Proposta di legge: 
Nahoum ed altri: Provvedimenti in favore dei 

militari e graduati di truppa dell’esercito, della ma- 
rina, dell’aeronautica e degli allievi dei corpi orga- 
nizzati militarmente, divenuti invalidi per causa di 
servizio, nonché dei loro superstiti, in caso di morte 
(Parere della V e della VI Commissione) (2967). 

( R k u i o ) .  

I1 Presidente sotlolinea che l’inserimento 
nell’ordine del giorno della proposta di legge 
Nahoum è conseguenza di un’indicazione 
unanime in tal senso di tutti i gruppi. 

Ricorda, ancora, che all’unanime richie- 
sta dei gruppi per il trasferimento della pro- 
posta alla competenza legislativa della Com- 
missione non si è ancora aggiunto l’assenso 
del Governo. 

I1 Sottosegretario Radi, premesso che il 
Ministero della difesa è in linea di principio 
favorevole al provvedimento in esame, infor- 
ma che il Ministero del tesoro si 6 espresso 
negativamente nei riguardi dell’indicazione di 
spesa in esso contenuta. 

I1 deputato de Meo, rilevato l’interesse so- 
ciale della proposta Nahoum, propone un  
breve rinvio per permettere ai dicasteri inte- 
ressati di superare la divergenza indicata dal 
sottosegretario Radi. 

I1 Presidente Guadalupi, attesa la convin- 
zione di tutta la Commissione in ordine alla 
improrogabjlitk del provvedimento. invita il 
sottosegretario Radi a proseguire nei suoi con- 
tatti con il tesoro per sbloccare in senso po- 
si tivo la situazione. 

I1 Sottosegretario Radi assicura il suo im- 
pegno in tal senso. 

11 Presidente rinvia il dibattilo. Informa 
inoltre la Commissione di aver ricevuto sta- 
mane in visita di cortesia il nuovo capo di 

stato maggiore della difesa generale Viglione, 
che lo ha  pregato di inviare il suo deferente 
saluto alla Commissione. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE f1,20. 

ISTRUZIONE (VIII) 

IN SEDE CONSULTIVA 

MERCOLEDÌ 5 FEBBRAIO’ 1975, ORE 10,30. - 
Presidenza del Presidelale BALLARDINI. - 
Interviene il Sottosegretario di Stato per la 
pubblica istruzione, Spitella. 

Disegno di legge: 
Conversione in legge del decreto-legge 22 gen- 

naio 1975, n. 3, concernente nuove norme in materia 
di diffusione radiofonica e televisiva (Parere alla I I  
e alla X Commissione) (3396). 

I1 relatore Buzzi illustra il decreto-legge 
e propone l’espressione di u n  parere favo- 
revole suggerendo all’articolo 15, ottavo 
comma, di sostituire le parole (( il diparti- 
mento radiolelevisivo delle trasmissioni sco- 
lastiche ed educastive per adulti 11 con le 
parole (( il dipartimento radiotelevisivo dei 
servizi di educazione permanente e dei sus- 
sidi alle attività scol.astico-educative P. 

I1 deputato Rausa si associa alla propo- 
sta del relatore. I1 deputato Rini si dichia- 
ra anch’esso favorevole con il relatore sug- 
gerendo altresì che gli indirizzi della po- 
1 itica scolast.ica televisiva siano sottoposti al 
controllo delle Commissioni istruzione della 
Camera e del Senato. I1 deputato Nicosia sj 
dichiara contrario al decreto-legge; in via 
subordi nata concorda con le osservazioni 
avanzate dal relatore e dal deputato Bini 
e suggerisce di prevedere all’ar.ticolo 4 una 
tribuna della scuola, I1 deputato Bellisario 
concorda con le proposte del relatore e del 
deputato E n i ;  pur ritenendo un  errore il 
voler creare un dipartimento scolastico a 
parte e non invece collegato alle singole 
reti radiotelevisive. 

I1 relatore Buzzi ritiene superflua la 
menzione di una tribuna della scuola al- 
l’articolo 4 ; -  ritiene invece di accogliere il 
suggerimento secondo cui il dipartimento di  
cui all’articolo 15,. ottavo comma, dovrebbe 
comunicare preven tivamente e consuntiva- 
rnente alle Commissioni istruzione della CA- 
inera e del Senato gli atti relativi ai propri 
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programmi di diffusione e le eventuali con- 
venzioni con terzi. 

La Commissione delibera il maggioranza 
di esprimere parere favorevole sul disegno 
di legge n. 3396 con le seguenti osserva- 
zioni : 

1) all’articolo 15, ottavo comina, del de- 
creto-legge, sostituire alle parole (( il dipar- 
timento radio-televisivo delle trasmissioni 
scolastiche ed educative per adulti )) le se- 
guenti (( il dipartimento radiotelevisivo dci 
servizi di educazione permanente e dei sus- 
sidi alle atti,vit& scolastico-educative )); 

2)  il dipartimento di cui all’articolo 
15, ott.avo comma, del decreto-legge, dovreb- 
be comunicare, in via preventiva e consun- 
tiva, alle Commissioni istruzione della Ca- 
mera e del Senato gli atti relativi ai pro- 
pri programmi di diffusione e le eventuali 
convenzioni con terzi. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,15. 

LAVORI PUBBLICI (IX) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 5 FEBBRAIO 1975, ORE 10. - 
Presidenza del Presidenle GJGLIA. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per i Ia- 
vori pubblici, Arnaud. 

Disegno e proposte di legge: 

Provvidenze per ?l completamento della rico- 
struzione e per la rinascita economica delle zone 
colpite dal terremoto dell’agosto 1962 (Parere della 
I ,  della V e della V I  Contniissione) (2682); 

Cirillo ed altri: Provvedimenti per il comple- 
tamento della ricostruzione e per la rinascita eco- 
nomica delle zone colpite dal terremoto dell’agosto 
1962 (Urgenza) (Parere della I, della I l ,  della V ,  
della V I ,  della V I I I  e della X I  Commissione) (498); 

Vetrone: Interventi per il completamento della 
ricostruzione e per lo svilup_no globale delle zone 
colpite dal terremoto dell’agosto 1962 (Parere della 
I, della I I ,  della V ,  della V I  e della V I I I  Commis- 
sione) (2225). 

(Discussione e approvazione). 

La Commissione prosegue la discussione 
del disegno e delle proposte di legge. 

I1 relatore Botta riferisce sul testo unifi- 
cato predisposto dal gruppo di lavoro e sui 
pareri espressi dalla I e V Commissione. 

Il Presidente dichiara chiusa la discus- 
sione sulle linee generali. 

La Commissione passa all’esame degli 
articoli del testo uriificato, assunto come te- 
sto’ base. 

Dopo l’intervento del deputato Palumbo 
che propone alcune modificazioni all’articolo 
1, del Sottosegretario Arnaud, che sottolinea 
la necessità di armonizzare l’articolo i con 
quanto disposto dall’articolo 3, in relazione 
alla riparazione dei fabbricat.i, e del relatore 
Botta che fornisce chiarimenti in proposito e 
si dichiara favorevole al subemendamento 
proposto dal deputato Palumbo, la Commis- 
sione approva l’articolo i nel seguente test.0: 

ART. i. 

Hanno titolo alla concessione dei contributi 
di cui all’articolo 3 della ‘legge 5 ottobre 1962, 
n. 1431, e successive modificazioni ed integra- 
zioni, i proprietari di tutte le unità immobi- 
liari comprese in un edificio danneggiato al- 
lorquando sia disposta la totale demolizione 
del fabbricato. 

La r e l a h a  domanda deve essere presen- 
tata entro novanta giorni dalla data di noti- 
ficazione all’interessato del provvedimento 
che dispone la demolizione. 

Dopo l’intervento del deputato Palumho, 
che propone un subemendamento all’articolo 
2 del testo unificato, l’articolo stesso viene 
approvato nel seguente testo: 

ART. 2. 

TI contributo di cui all’articolo 3 della leg- 
pe 5 ottobre 1962, n. 1431, e successive modi- 
ficazioni ed integrazioni, è concesso ai pro- 
prietari di unità immobiliari emigrati al- 
l’estero per motivi di lavoro anche successi- 
vamente alla data del terremoto, purchQ con- 
servino la cittadinanza italiana, secondo !e 
norme stabilite per i prestatori di lavoro su- 
bordinato. pubblico e privato, di cui all’arti- 
colo 2 della legge 3 dicembre 1964, n .  1259. 

La Commissione approva quindi gli arti- 
coli 3, 4 e 5 del testo unificato nel seguente 
!esto: 

ART; 3. 

Il primo comma dell’articolo 4 della legge 
5 ottobre 1962, n. 1431, è sosEituito dal se- 
auente: 

(( Ai fini della commisurazione dei contri- 
buti di cui all’articolo precedente, la spesa 
per la ricostruzione o riparazione dei fabbri- 
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cati diskutti o danneggiati viene determinata 
secondo i prezzi vigenti al momento del fi- 
nanziamento della perizia ancorch6 la rico- 
struzione avvenga su area diversa 1). 

ART. 4. 

All’articolo 7 della legge 5 ottobre 1962, 
n. 1431, è aggiunto il seguente comma: 

(( Gli impegni di spesa relativi alla con- 
cessione dei contributi di cui al comma pre- 
cedente, possono essere assunti in ciascun 
esercizio per importi non superiori allo stan- 
ziamento dell’esercizio stesso e dei due suc- 
cessivi purché i relativi pagamenti si effettui- 
no entro i limiti dei rispettivi stanziamenti D. 

ART. 5. 

L’articolo 8 della legge 5 ottobre 1962, 
n. 1431, è sostituito dal seguente: 

(( L’importo del contributo concesso per la 
ricostruzione o riparazione è erogato nel mo- 
do seguente: 

30 per cento a titolo di anticipazione; 
30 per cento dopo il completamento del 

rustico, a seguito della dichiarazione del di- 
rettore dei lavori approvata dall’ufficio del 
genio civile; 

30 per cento dopo la dichiarazione di ul- 
timazione dei lavori rilasciata dal direttore 
dei lavori, approvata dall’ufficio del genio 
civile; 

10 per cento, dopo il collaudo da effet- 
tuarsi entro un anno dal certificato di regola- 
re esecuzione dei lavori )). 

L‘articolo 6 viene approvato nel seguente 
testo : 

ART. 6. 

I benefici di cui al primo comma del- 
l’articolo 16 e dell’articolo 17 della legge 5 
ottobre 1962, n. 1431, e successive modifica- 
zioni ed integrazioni, si applicano anche 
nel caso delle sole pertinenze di fabbricati 
rurali, per il ripristino della consistenza vo- 
lumetrica esistente al momento del terremo- 
to del 1962. 

La Commissione passa quindi all’esame 
dell’articolo 7 che, accogliendo il parere 
espresso dalla V Commissione, approvato 
nel seguente testo : 

h a .  7, 

Qualora nel piano di ricostruzione, debi- 
tamente approvato, di cui al primo comina 

dell’articolo 21 della legge 5 ottobre 19G2, 
n. 1431, sia previsto il trasferimento totale 
o parziale dell’abitato, hanno titolo alla COPI- 
cessione del colitributo di cui all’articolo 3 
della legge predetta, e successive modifiche 
ed integrazioni, tutti i proprietari di immo- 
bili per un massimo di t.re unità immobi- 
liari indipendentemente dal danno subito. 

La domanda per ottenere le provvidenze 
di cui ai precedenti commi deve essere 
prodotta entro novanta giorni dalla data di 
approvazione del piano, o, qualora il pia- 
no sia giti stato approvato, entro novanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge. 

I1 Presidente dà notizia del parere espres- 
so dalla V Commissione sull’articolo 8 del 
testo unificato. 

Dopo l’intervento del relatore Botta, che 
fornisce chiarimenti circa tale parere, del . 
deputato Guarra, che formula taluni quesi- 
ti in ordine al limite massimo del contribu- 
to, e del relatore Botta, che risponde ai que- 
siti stessi, la Commissione approva l’artico- 
lo 8 nel seguente testo: 

ART. 8. 

I limiti di contributo di cui all’articolo 1 
della legge 3 dicembre 1964 n. 1259 sono ele- 
vati nelle misure previste dall’articolo 2 del- 
la legge 19 dicembre 1973, n. 837, in favore 
dei proprietari che alla data del 10 gennaio 
1973 non abbia,no iniziato la ricostruzione o 
riparazione delle unità immobiliari distrut- 
te o danneggiate dal terremoto. 

A favore del proprietario di una sola uni- 
tà immobiliare distrutta o danneggiata, costi- 
tuita da non più di tre vani utili e destina- 
ta ad uso di abitazione della propria famiglia., 
che sia composta di almeno sei membri, il 
limite massimo del conlribu!o i! elevato a 
lire 9 milioni. 

Limitatamente ad una sola unità immo- 
biliare, i contributi di cui al comma prece- 
dente, relativi anche all’acquisto dell’area nei 
limiti stabiliti dalle norme vigenti, saranno 
concessi anche ai proprietari che intendono 
ricostruire l’abitazione in comune diverso da 
quel!o in cui è ubicata purché nell’ambito 
del territorio dei comuni determinati ai sen- . 
si dell’articolo 1 della legge 5 ottobre 1962, 
I l .  1431. 

Le disposizioni di cui al presente artico- 
lo si applicano anche per la rii:ostruzione dei 
fabbricati rurali ed annesse pertinenze ai 
sensi degli articoli i6 e 17 della legge 6 ot- 

. .  
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tobre 1962 n. 1431, e successive modificazio- 
ni ed integrazioni. 

Dopo l’intervento del Sottosegretario Ar- 
naud e dei deputati Cirillo e Guarra, l’arti- 
colo 9 del testo unificato viene approvato 
nel seguente testo, accogliendo un  emenda- 
mento lrasmesso dalla V Commissione al 
primo comma, sul quale il relatore Botta 
dichiara di concordare; e un emendamento 
proposto dal Governo circa l’aggiornamento 
dei contributi per i soli lavori gi8 iniziati, 
modificato dopo l’intervento dei deputati 
Guarra e Palumbo e del Presidente Giglia: 

ART. 9. 

L’ufficio competente provvede all’aggior- 
naniento degli importi ammessi a contributo, 
in base a perizie già approvate, purché i la- 
vori non siano slati iniziati alla data del 
10 gennaio 1973, con l.’applicazione della per- 
centuale di incremento dei prezzi. I1 coeffi- 
ciente di rivalutazione è stabilito annual- 
mente con decreto del Minist.ro dei 1,avori 
pubblici, in base ai dati dell’Istituto centrale 
di statistica. 

(La norma di cui al precedente comma si 
applica anche relativamente ai decreti già 
emessi di concessione del contributo, quan- 
do i lavori non siano stati iniziati alla data 
del 1” gennaio 1973. 

Gli articoli 10, 11, 12, 13 ‘e 14 del testo 
unificato sono approvati nel seguente testo: 

ART. 10. 

L’articolo 3 della legge 4 novembre 1963, 
n. 1465, è sostituito dal seguente: 

(( Al proprietario d i  fabbricato, urbano o 
rurale, che ricostruisca sulla medesima area 
e che debba provvedere alla demolizione e 
allo sgombero dei materiali spetta un ulte- 
riore concorso pari all’effettiva spesa e co- 
munque non superiore al limite del cinque 
per cenlo del contributo per la ricostruzione, 
a totale carico degli stanziamenti di cui al- 
l’articolo 1 della presente legge )). 

ART. 11. 

All’articolo 8 della legge 4 novembre 1963, 
11. 1465, sono aggiunti i seguenti commi: 

(( L’approvazione del piano parcellare re- 
datto per 1’acquisi.zione delle aree edificabili 
ricadenti nei piani di ricostruzione o di zona 
ai sensi del primo comma del presente arti- 
colo comporta la dichiarazione della pubblica 
utilità e di indifferibilità ed urgenza. 

L’assegnazione delle aree medesime ai ri- 
chiedenti è effettuata secondo i criteri stabi- 
liti dal terzo comma dell’articolo 12 della 
legge 3 dicembre 1964, n. 1259, con provve- 
dimento del sindaco, che costituisce titolo per 
la concessione del contributo per la ricostru- 
zione spettante ai sensi della legge 5 ottobre 
1962, n. 1431, e successive mddificazioni ed 
integrazioni. 

I1 provvedimento di assegnazione delle 
aree è revocato qualora nel termine di un 
anno dalla data della concessione del contri- 
buto i lavori di ricostruzione non siano stati 
iniziati. 

Le aree espropriate sulle quali sia stata 
ultimata la ricostruzione saranno trasferite 
gratuitamente in proprietg agli assegnatari 
aventi titolo alla concessione del contributo 
per la ricostruzione. 

La relativa trascrizione sui registri immo- 
biliari e cat,astali avverrà con apposito prov- 
vedimento del sindaco n. 

ART. 12. 

Per la riparazione o ricostruzione dei fab- 
bricati adibiti ad esercizi artigianali, com- 
merciali e professionali, si applicano, per 
quanto concerne la determinazione dei con- 
tribut,i, le disposizioni di cui all’articolo 6 
della legge 31 maggio 1964, n. 357, e succes- 
sive modificazioni ed integrazioni. 

ART. 13. 

Le espropriazioni, la demolizione dei fab- 
bricati, lo sgombero di materiali e le opere 
di urbanizzazione occorrenti per l’attuazione 
dei piani particolareggiati di risanamento 
sono effettuati a cura e a spese dello Stato. 

ART. 14. 

I contriJ3uti previsti dalla legge 3 dicem- 
bre 1964, n. 1259, e della presente legge sa- 
ranno concessi in relazione agli atti tecnici 
esibiti sempre che sia stata presentata la do- 
manda di contributo successivaniente al 21 
agosto 1962 entro i termini stabiliti dagli arti- 

.coli 16 e 29 della legge 5 ottobre 1962, n. 1431: 
e dall’articolo 12 della legge 4 novembre 1963, 
n. 1465. 

La Commissione non approva l’articolo i5 
del testo unificalo, sul quale è stato espresso 
parere contrario dalla V Commissione. 

L’articolo 16 del testo unificato, dopo- l’in- 
tervento del deputato Palumbo, che insiste 
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perché i benefici previsti da tale art.icolo sia- 
no attribuiti anche. ai pensionati di guerra, 
è approvato nel seguente testo: 

ART. 16. 

11 quinto comma dell’arlicolo 3 della legge 
5 ottobre 1962, n. 1431, g i i  modificato dall’ar- 
ticolo 2 della legge 3 dicembre 1964, n. 1258: 
è sostituito dal seguente: 

(( Ai prestatori di lavoro subordinato, pub- 
blici e privati, ai coltivatori diretti, agli arti- 
giani nonché ai pensionati delle predette cate- 
gorie e ai pensionati di guerra, compete i n  
ogni caso i l  contributo di cui alla lettera o) 
sempre che a formare il reddito complessivo 
netto assoggettato a imposta complementare 
per l’anno 1961 i redditi diversi da quelli 
delle categorie C I 1  e C/2 abbiano concorso 
per un importo complessivo non superiore 
a lire 300 mila ) I .  

La Commissione approva quindi gli ar- 
ticoli 17, 18, 19 e 20 ,del t,esto unificato 
nel seguente testo: 

ART. 17. 

I1 primo comma dell’articolo 5 della leg- 
ge 5 ottobre 1962, n. 1431, giR modificato 
dall’articolo ,3  della legge 3 dicembre 1964 
n. 1259, è sostituito dal seguente: 

(( I1 contributo di cui all’articolo 3 è ele- 
vato del dieci per cento per i lavori di 
riparazione ultimati entro 12 mesi e per 
quelli di ricostruzione ultimat,i entro ven- 
tiquattro mesi dalla data di comunicazione 
del finanziamento della perizia I ) .  

ART. 18. 

Il secondo comma dell’articolo 5 della 
legge 5 ottobre 1962, n. 1431, già modifi- 
cato dall’articolo 4 della legge 4 novembre 
1963, 11. 1465, è sostituito dal seguente: 

(( Il contributo è revocato qualora le 
opere non siano state ultimate entro tre 
anni dalla data di comunicazione all’inte- 
ressato del decreto di concessione del con- 
tributo ovvero dalla concessione della anti- 
cipazione tranne proroga concessa per cau- 
sa di forza maggiore dal competente uf- 
ficio n. 

ART. 19. 

Ai privati proprietari di aree coi~npre~e 
iiei piani di ricnslruzione e di zollil P c m -  

sentita l’utilizzazione diretta della superfi- 
cie indispensabile alla ricostruzione delle 
proprie uiiith immobiliari, secondo la tipo- 
logia edilizia prevista. 

Qualora nel termine di sei mesi dalla 
concessione del contributo per la ricostru- 
zione, i lavori non siano stati iniziati, le 
aree non utilizzate saranno soggelte alla 
espropriazione ai sensi dell’articolo 12 del- 
la legge 3 dicembre 1964, n. 1259. 

ART. 20. 

Per brovvedere agli interventi di compe- 
tenza del Ministero dei lavori pubblici pre- 
visti dagli articoli 1, 18, 20, 21 e 22 della 
legge 5 ottobre 1962, n. 1431, e successive 
modificazioni ed integrazioni, e dall’artico- 
10 12 della legge 3 dicembre 1964, n. 1259, 
nonché dall’articolo 13 della presente legge, 
è autorizzata la spesa di lire 5 miliardi da 
iscrivere nello stato di previsione della spe- 
sa del Ministero dei lavori pubblici in ra- 
gione di :  

lire 1.000 milioni per l’esercizio 1975; 
lire 1.000 milioni per l’esercizio 1976; 
lire 1.500 milioni per l’esercizio 197’7; 
lire 1.500 milioni per l’esercizio 1978. 

L’articolo * 21 è approvato nel seguente 
testo : 

ART. 21. 

Per la concessione dei contributi previsti 
dall’articolo 3 della legge 5 ottobre 1962, 
n. 1431, e successive modificazioni ed inte- 
grazioni, è autorizzala la spesa di lire 45 
miliardi da iscrivere nello stato di previ- 
sione del Ministero dei lavori pubblici nei 
seguenti esercizi : 

lire 9.000 milioni nell’esercizio 1975; 
lire 9.000 inilioni nell’esercizio 1976; 
lire 13.500 milioni nell’esercizio 1977; 
lire 13.500 milioni nell’esercizio 1978. 

Alla concessione dei contributi provvedo- 
no le regioni del cui territorio fanno parte 
i comuni ammessi a beneficiare delle prov- 
videnze d i  cui alla legge 5 ottobre 1962: nu- 
mero 1431; 

Dopo interventi dei deputati: Cirillo, che 
sotto!inea gli aspetti positivi del provvedi- 
mento in esame. pur facendo rilevare la in- 
sufficienza degli stanziamenti in esso previ- 
sti, e preanuuncia l’astensione della sua par- 
te politica dalla votazione del provvedimen- 
to stesso; Vehi i e ,  che esprime l’auspicio che 
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si proceda ad un congruo finanziamento del- 
la ricostruzione e preannuncia il voto favo- 
revole della Democrazia cristiana; e Guarra 
che: sottolineato lo sforzo finanziario con- 
nesso con il provvedimento in esame, rileva 
che molto ancora resta da fare per la rina- 
scita delle zone colpite dal terremoto dell’ago- 
sto 1962 e con l’auspicio che ciò possa avve- 
nire al più presto, e creando anche nuove 
occasioni di lavoro, preannuncia il voto fa- 
vorevole sul provvedimento della sua. parte 
politica, la Commissione approva l’articolo 22 
nel seguente testo: 

ART. 22. 

All’onere derivante dall’attuazione della 
presente legge a carico dello Stato per l’anno 
finanziario 1975, valutato in lire 10.000 mi- 
lioni, si farà fronf,e rispettivamente per lire 
5.000 milioni a caric.0 del capitolo n. 5381 
dello stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero del tesoro per l’anno finanziario 1974 
e per lire 5.000 milioni mediante corrispon- 
dente riduzione del capitolo n. 900 dello stes- 
so stato di previsione per l’anno finanziario 
1975. 

JI Ministro del tesoro è autorizzato a prov- 
vedere, con propri decreti, alle occorrenti va- 
riazioni in bilancio. 

I1 disegno di legge è quindi votato a scru- 
tino segreto al termine della seduta’ed ap- 
provato. 

Proposta di legge: 
~ Senatore Santalco : Modifiche ed integrazioni 

al decreto-legge 22 gennaio 1973, n. 2, convertito in 
legge 23 marzo 1973, n. 36. recante provvidenze per 
le popolazioni dei comuni della Sicilia e della Cala- 
hria colpite dalle alluvioni del dicembre 1972 e 
del gennaio 1973 (Approvata dalla VI11 Commis- 
sione permanente del Sennto) (Parere della I ,  della 
V e della VI  Commissione) (3352). 

(Rinvio del la  discussione).  

I1 Presidente rinvia ad altra seduta la di- 
scussione della proposta di legge in attesa del 
parere della V Commissione. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,30. 

TRASPORTI (X) 
IN SEDE CONSULTIVA 

MEHCOLEDÌ 5 FEBBRAIO 1975, ORE 9,45. - 
Presidenzu del Presidenle FORTUNA. - Inter- 
vengono il Ministro dei trasp0rt.i e dell’avia- 

zione civile, Martinelli, il Minist.ro delle po- 
ste e delle telecomunicazioni, Orlando, e il 
sot.tosegretario di Stato per le poste e le tele- 
comunicazioni, Fracassi. 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
Bnanziario 1975 (3159) ; 

Stato di previsione della spesa del .Ministero 
dei trasporti e dell’aviazione civile Der l’anno finan- 
ziario 1975 (Tabella n. 10); 

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello 
Stato per l’anno finanziario 1973 (3160). 

(Parere alla V Commissione). 

La Commissione passa agli ordini del gior- 

I seguenfi ordini del giorno sono accettati 

(( La Camera? 

no presentati. 

dal Governo: 

considerato che il traffico delle ferrovie 
dello Stato attraverso lo stretto di Messina 
rischia di ridursi notevolmente a causa della 
carenza di navi traghetto. del ritardo nella 
costruzione dell’approdo definitivo presso la 
foce del torrente Annunziata, della mancanza 
di navi specializzate al traghettamento di au- 
tocarri medi e pesanti, 

impegna il Governo 
nel quadro dello sviluppo delle aree meridio- 
nali e insulari a potenziare il servizio disim- 
pegnato dalle navi traghetto, attraverso l’au- 
mento del numero delle corse, la messa in 
esercizio di navi specializzate, l’ultimazione 
ed il miglioramento degli approdi, il consoli- 
damento ed il prolungamento dei moli ed una 
politica tariffaria che richiami i l  traffico mer- 
ci verso il mezzo di trasporto ferroviario. 
(0/3159/Tab. i0/1/10) (( Russo FERDINANDO )). 

(( La Camera, 
considerato che l’Amministrazione per 

l’Aviazione Civile non ha ancora provve- 
duto, a distanza di anni dalla approvazione 
della legge, a dare l’avvio alla costruzione 
dell’aeroporto della Sicilia sud-occidentale 
(Agrigento), 

impegna, il Governo 
a dare immediata esecuzione alle opere ne- 
cessarie alla realizzazione dell’aeroporto del- 
la Sicilia sud-occidentale )); 
(0/3159-Tab. 10/2/10) (( Russo FERDINANDO D. 
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(( La Camera, 
invita il Governo 

a far sì che le commesse at.tineiiti al mate- 
riale ferroviario, siano predisposte mediante 
un programma ed una distribuzione organica 
proprio in ragione d’una indispensabile ra- 
zionalizzazione della produtt.ività italiana. 
(0/3159-Tab. 10/22/10) (( BAGHISO, GALASSO, 

LAURO, MARINO I ) .  

(( La Camera, 
in occasione dell’approvazione del bi- 

lancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1975, stato di previsione della 
spesa del Ministero dei trasporti 

impegna il Governo 
a ribadire la sua volontb di favorire il tra- 
sporto pubblico in rispetto al trasporto pri- 
vato, in armonia con le affermazioni più volte 
rese e con gli interessi della nazione. 

In questo quadro occorre riproporre il te- 
ma del piano aurobus per il quale lo Stato 
deve sentirsi impegnato in una azione di 
coordinamento e stimolo in quanto I? proble- 
ma economico ed occupazionale fondamentale 
di vita e di sviluppo. 
(0/3159-tab. 10/25/ 10) (( MASCIADI31 1). 

(( La Camera, 
preso atto del fatto che al capitolo n.  219 

dell’azienda autonoma delle ferrovie dello 
Stato interessante la manutenzione di linee, 
fabbricati, impianti fissi, materiale rota- 
bile, eccetera sono stanziati 273 miliardi e 
600 milioni ed inoltre che al capitolo n. 501 

spese per rinnovamenti e per migliorie, ec- 
cetera ” esiste uno stanziamento di 238 mi- 
liardi e 500 milioni, per complessive lire 
512 miliardi e 100 milioni (cifra di gran 
lunga superiore a quella prevista nel bilan- 
cio 1974)’ 

impegna il Governo 
a provvedere prioritariamente alle necessità 
della rete secondaria e complementare delle 
ferrovie dello Stalo a fini di riclassamento 
inteso come fase preliminare dell’ammoder- 
nmen to  ormai indilazionabile. 

In questo quadro si rivela indispensabile 
una programmazione puntuale e precisa de- 
gli impegni che si desiderano assumere con 
i fondi dei capitoli su accennati, impegni da 
confrontare e programmare con le sedi com- 
partimentali e con gli enti regione con i 
quali si invocano sempre pih stretti rapporti. 
(0,‘3159-Tab. 10:26/10) (( MASCIADRI 1). 

1 ’  

(( La Camera, 
considerato l’impegno prioritario della 

salvaguardia dei livelli occupazionali messi 
in perkolo dalla cessazione dei lavori (per 
mancati finanziamenti) sulla linea direttis- 
sima noni a -Firenze, 

tenuto presente che, in sede di discus- 
sione del piano pluriennale di 2.000 miliardi, 
i l  Governo si impegnò a presentare u n  di- 
segno di legge di finanziamento per il com- 
pl et a men to del l’opera; 

visto che, a tutt’oggi, m.entre si stanno 
operando licenziamenti in alcuni cantieri, 
creando gravi problemi occupazionali e de- 
terminando la possibile dispersione di mano 
d’opera qualificata. per il proseguimento dei 
lavori, non si sono avule concrete risposte: 

impegna il Governo 
a pred.isport-e con urgenza gli stanziamenti 
necessari al finanziamento per il completa- 
mento dell’opera in ogni caso assicurando il 
proseguimento dei lavori senza soluzione di 
continuità at,tingeiido alle varie fonti dispo- 
nibili. 
(0/3159-Tab. 10/27/10) (( DAMICO, CIACCI, 

GUGLIELMINO, CARRI )). 

I1 seguente ordine del giorno i! accet- 
tato per la parte di  competenza del Mini- 
stero dei t.rasporli: 

(( La Camera, 
impegna il Governo 

a rendere subito disponibili le quote per 
gli anni 1973, 1974 e 1975, per l’importo 
complessivo (per 3 anni) di lire 78 mi- 
liardi, dello stanziamento di lire 220 mi- 
liardi previsti con legge 22 dicembre 1973, 
n. 825, per impedire il blocco dei pro- 
grammi gi8 predisposti dalla direzione ge- 
nerale dell’aviazione civile. 

I 3 miliardi, infatti, che finora sono 
stati assegnati - di cui uno servirà per il 
personale da assumere - non possono cer- 
tamente servire, ad esempio, a consentire 
l’acquisto di 50 idroschiuma (telai pih at- 
trezzature) per l’importo stimato di alcuni 
miliardi, con le ripercussioni negative sui 
servizi antiiicendi che soiio oltremodo ca- 
renti. 
(0,;3i59-tab. i0324:10) (( MASCIADRI D. 

I seguenti ordini del giorno sono accet- 

~6 La Camera, 
tati come raccomaidazione dal Govemo : 

considerato che l’accresciuto pat.simoriio 
delle ferrovie dello Stato in carri, locomo- 
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tori, in apparecchiature e strumentazione 
consiglia i l  massimo decentramento compar- 
timentale delle officine delle ferrovie mede- 
sime, in atto concent.rate in quelle nazio- 
nali di Milano e Bologna, 

impegna il Governo 
a studiare un  piano di decentramento delle 
officine delle ferrovie dello Stato a livello 
compartimentale per una migliore utilizza- 
zione delle stesse ed un più celere inter- 
vento nelle riparazioni in loco n; 
(0/3159-tab. 10/3/10) (( Russo FERDINANDO )). 

(( La Camera, 
considerato che la rete delle ferrovie 

dello Stato della Sicilia richiede l’immediato 
raddoppio del binario fra Messina e Palermo 
e per il traffico interno e per quello in par- 
tenza ed in arrivo nell’isola, sia merci sia 
viaggiatori, 

invita il Governo 
a predisporre quanto necessario per la proget- 
tazione e la inclusione nei futuri programmi 
delle ferrovie dello Stato il completamento 
del raddoppio del binario Messina-Palermo. 
(0/3159/Tab. 10/4/10) i( Russo FERDINANDO )). 

(( La Camera, 
considerato che a causa del ridotto in- 

tervento per manutenzioni, su gran parte 
della rete ferroviaria della Si.cilia si verifica- 
no annualmente notevoli danni, con scanda- 
lose, conseguenti interruzioni di esercizio, chet 
hanno raggiunto il primato della durata nei 
riguardi della restante rete del paese, 

invita il Governo 
a predisporre il risanamento delle sedi stra- 
dali della rete delle ferrovie della Stato sici- 
liana, attraverso un  piano di ammodernamen- 
to dei tracciati, che eviti le attuali lunghe 
interruzioni e migliori la rete medesima. 
(0/3159/Tab. 10/5/10) (( Russo FERDINANDO 1). 

(( La Camera, 
nel quadro della politica di incremento 

dei trasporti e nell’ambito del piano relativo 
al potenziamento della rete ferroviaria, 

invita il Governo 
a realizzare con carattere prioritario il rad- 
doppio dei tratti Bari-Lecce e Bari-Taranto. 
(0/3159-Tab. 10/7/10) (( BAGHINO, GALASSO, 

MARINO, LAURO )). 

( (La  Camera, 
allo scopo di vedere accelerato il traf- 

fico tra Roma e Mila.no - con particolare rife- 
rimento al trasporti merci - 

impegna il Governo 
a procedere al graduale potenziamento del 
collegamento ferroviario t.ra Roma e Milano, 
attraverso la linea ” Tirrena ” in modo da 
potere stabilire un migliore contatto con il 
porto di La Spezia recentemente scelto come 
il porto più idoneo per un  rapido collega- 
mento con il Brennero e l’oltre frontiera. 
(0/3159-Tab. 10/8/10) (( BAGHINO, GALASSO, 

LAURO, MARINO )). 

La Camera, 
invita il Governo 

nel quadro di nuovi impulsi avuti - e degli 
altri prevedibili - dall’aviazione civile, a 
provvedere con urgenza ad una revisione del- 
la strutturazione attuale di detto servizio. 
(0/3159-Tab. 10/12/10) (( BAGHINO, MARINO, 

LAURO, GALASSO 1). 

( (La Camera, 
impegna il Governo 

ad affrontare prioritariamente la soluzione del 
gravissimo problema dei collegamenti conti- 
nui e spediti della penisola con le isole mag- 
giori e minori. 
(0/3159-Tab. 10/ 14/10). (( GALASSO, BAGHINO, 

LAURO, MARINO ) I .  

(( La Camera, 
invita il Governo 

ad assumere le iniziative opportune al fine 
di rendere con sollecitudine operanti le nor- 
me contenute nei provvedimenti legislativi 
ancora da approvare e recanti riconosci- 
menti al personale dipendente dell’azienda 
autonoma delle ferrovie dello Stato, al per- 
sonale addetlo all’aviazione civile, in ogni 
settore, nonche quelli recanti regolamenta- 
zioni della prevenzione di infortuni sul la- 
voro, ed inoltre ‘attinenti alla revisione de- 
gli organici. 
(Oj3159-Tab. i O / l S / l  O) (( BAGIIISO, GALASSO, 

MARINO, LAURO )). 

(( La Camera, 
invita i l  Governo 

ad effettuare una ricognizione negli aero- 
porti aperti al traffico passeggeri, al fine di 
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potere intervenire tempestivamente ove le 
attrezzature non fossero idonee a garantire, 
senza condizionamento alcuno: la sicurezza 
a viaggiatori, personale e aeromobili )); 
(0/3159-Tab. 10/17/10) (( BAGHIXO, MARISO, 

LAURO, GALASSO D. 

( (La  Camera, 
in riferimento alle constatate carenze 

esistenti sia nei traffici aerei, sia nella sicu- 
rezza dei voli e a terra, sia nei servizi atti- 
nenti agli aeroporti, 

impegna il Governo 
a porre iminediatamente in essere le prov- 
videnze più urgenti e fondamentali ed inoltre 
a predisporre le iniziative opportune per far 
sì che il servizio aereo di trasporto di per- 
sone e di merci, il servizio a terra, l’organiz- 
zazione degli aeroporti, i servizi di sicurezza 
ed ogni altro atto necessario, siano pienamente 
efficienti e sufficienti. 
(0/3159-tab. 10/18/10) (( MARINO, GALASSO, 

BAGHINO, LAURO 1 1 .  

(( La Camera 
invita il Governo 

ad intervenire pronhmente e direttamente 
per superare le difficolta sorte - tra l’altro 
per contrasti tra i coniuni - in merito al- 
I’ilnnosa questione della I inea ferroviaria Gc- 
nova-Ventimiglia, sia per lo spostamento a 
monte sia per l’ammodernamento e sia per 
i l  raddoppio. 
(0/3159-Tab. 10/20/10) (( BAGI-IINO, GALASSO, 

MARINO, LAURO 11. 

(( La Camera‘ 
invita il Governo 

a porre allo studio con sollecitudine progetti 
atti a rendere più solleciti i collegamenti del- 
le ferrovie con i porti e gli aeroporti dello 
Stato. 
(0/3159-Tab. 10/23/10) (( BAGHINO I ) .  

(( La Camera, 
invita i l  Governo 

a voler prendere in considerazione con ur- 
genza il problema dei collegamenti ferrovia- 
ri nord-sud, soprattutto per quanto riguar- 
da il superamento della barriera appenni- 
nica. Hn questo quadro emerge con eviden- 
za la funzione essenziale che oggi un ra- 
zionale potenziamento dei trasporti ferro- 
viari assegna alla direttrice Milano-Pontre- 

moli-Roma e La Spezia-Pontremoli-Parma- 
Verona. 

I dati statistici, l’aumento del traffico 
feroviario, le nuove direttrici legate al po- 
lenziainento delle strutture portuali, la sa- 
turazione di aree commerciali ed industriali 
tradizionali, e soprattutto il prevedibile e 
drammatico ingorgo a breve scadenza dei 
canali ferroviari appenninici di grande t raf- 
fico, rendono di assoluta attualità ed ur- 
genza il problema dell’ammodernamento del 
tratto appenninico della ” pontremolese ”. 
L’ammodernamento di questo tratto, rima- 
sto per un secolo dimenticato, oggi viene 
riscoperto con interesse prioritario, come 
la soluzione di gran lunga più economica 
per i costi, la velocità, le distanze decur- 
tabili che esso realizza, in un razionale 
sistema di collegamenti ferroviari nord-sud. 

La Camera, pertanto, invita il Governo 
a voler prevedere un intervento per quanto 
riguarda la progettazione e l’inizio urgente 
dei lavori di ammodernamento della ferro- 
via ” pontremolese ” proporzionato al1 ’ur- 
genza e all’iinportanza dell’opera. 
(0/3159-tab. 10/28/10) C( MARZOTTO CAOTORTA, 

MERLI, POLI, BOGI, ZOPPI, MIOT- 

DAL MASO ) I .  

TI CARLI AMALIA, CANESTRARI, 

Il seguente ordine del giorno è ritirato 
dai presentatori, che si riservano di ripre- 
sentarlo in Assemblea: 

(( La Camera, 
considerato che la discussione sul bilan- 

cio dello Stato assume sempre di più un ca- 
rattere fittizio per il fatto che gli stanziamen- 
ti previsti per le varie leggi di spesa plurien- 
nale di fatto non vengono realizzati; 

ritenendo che il Parlamento debba es- 
sere messo in condizione di discutere e de- 
cidere sulla spesa che si intende effettiva- 
mente erogare nel corso dell’anno finanzia- 
rio anche per valutarne la congruità in re- 
lazione alle esigenze dello sviluppo e del sod- 
disfacimento di inderogabili bisogni sociali; 

impegna il Governo 
a presentare nella Commissione di merito: 

a )  l’elenco delle leggi pluriennali di 
investimenti con la indicazione degli impe- 
gni assunti fino ad oggi per ciascuna di esse; 

b )  la previsione di cassa per l’eser- 
cizio 1975. 
(0,3159-Tab. 10,’6.‘10) (( DAMICO, CERAVOLO, 

GUGLIELMINO D. 
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I seguenti altri ordini del giorno sono riti- 
rati dai presentatori su invito del Governo: 

CC La Camera, 
nell’ambito della riconosciuta esigenza 

dell’unitarietà della politica dei trasporti, 
invita il Governo 

a presentare al Parlamento uno stato previ- 
sionale annuale riguardante i trasporti su tre- 
no, su strada, per mare e per via aerea, cib 
indipendentemente dalla attuale designazione 
di competenza a ministeri diversi. 
(0/3159/Tab. 10/9/10) (( MARINO, BAGHINO, 

GALASSO, LAURO D. 

u La Camera, 
in considerazione della necessità di rea- 

lizzare tempestivamente I’ammodernamento, 
l’ampliamento ed il perfezionamento dei tra- 
sporti ferroviari, 

impegna il Governo 
a far sì che venga comunque assicurato un 
incremento costante nella produzione del ma- 
teriale all’uopo occorrente. 
(0/3159/Tab. 10/10/10) (( BAGHINO, MARINO, 

LAURO, GALASSO D. 

(C La Camera, 
invita il Governo 

ad affrontare ed a risolvere il problema rela- 
tivo al sistema ferroviario della Sardegna, 
che risulta non solo deficitario ma soggetto a 
ritardi e disfunzioni per le mancate ’ opere 
- comprese l’elettrificazione e la rettifica dei 
percorsi - spesso garantite e mai iniziate. 
(0/3159/Tab. iO/ii/iO) (( BAGHINO, MARINO, 

GALASSO, LAURO )). 

(( La Camera, 
in considerazione della nuova denomina- 

zione del Ministero dei trasporti, che ha dato 
luogo a considerare l’aviazione civile parte 
integrante in tutto e per tutto di detto dica- 
stero, 

impegna il Governo 
a considerare il personale dipendente della’ 
direzione generale dell’aviazione civile alla 
pari nei diritti riconosciuti agli altri dipen- 
denti dello Stato, con particolare riferimento 
alla concessione della carta di libera circola- 
zione per l’intera rete delle ferrovie dello 
Stato in virtù dell’articolo 7 della legge 21 no- 
vembre 1955, n. 1108 che riconosce tale di- 

ritto oltre che al personale della motorizza- 
zione civile, anche ad altre numerose cate- 
gorie di personale dello Stato. 
(0/3159-tab. 10/13/10) (( MARINO, GALASSO, 

LAURO, BAGHINO 1). 

La Camera, 
in considerazione della grave situazione 

di disavanzo nel quale operano le ferrovie 
dello Stato, 

impegna il Governo 
oltre alla ricerca dei modi idonei a porvi 
rimedio, a far sì che dal prossimo bilancio 
non appesantiscano ulteriormente detto bi- 
lancio voci che appartengono a servizi esple- 
tat,i a favore di altre amministrazioni. 
(0/3159-Tab. 10/15/10) (( MARINO, BAGHINO, 

LAURO, GALASSO D. 

La Camera, 
richiamandosi a precedenti impegni as- 

sunti dal Governo in merito al collegamento 
ferroviario tra Roma e l’aeroporto di Fiu- 
micino, anche tramite ordini del giorno ac- 
cettati senza riserva alcuna, ulteriormente 

impegna il Governo 
al l’inizio immediato dei lavori necessari per 
portarli rapidamente a conclusione. 
(0/3159-Tab. 10/19/10) (( MARINO, GALASSO, 

RAGHINO, LAURO D. 

I1 seguente ordine del giorno è dichiara- 

(( La Camera, 

to. inammissibile : 

invita il Governo 
a predisporre gli opportuni provvedimenti 
al fine di trasferire l’ispettorato della circo- 
lazione al Ministero dei trasporti, essendo 
questa la sua naturale opera di dipen- 
denza 1). 

(0/3159-Tab. 10/21/10) I( BAGHISO, MARINO, 
GAIASSO, LAURO )>. 

Dopo dichiarazione di voto contrario del 
deputato Korach e di voto favorevole dei 
deputati Masciadri, Poli e Marzotto Caotor- 
ta, a nome dei rispettivi gruppi, la Com- 
missione approva, a maggioranza, lo stato 
di previsione della spesa del Ministero dei 
trasporti per il 1975 e il consuntivo del 1973 
per la parte ,concernente tale dicastero, dan- 
do mandato al relatore di stendere la rela- 
zione per la Commissione bilancio. 
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Disegni di. legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1975 (3159); 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
delle poste e delle telecomunicazioni per l’anno fi- 
nanziario 1975 (Tabella n. 11); 

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello 
Stato per l’anno finanziario 1973 (3160); 

(Parere alla V Commissione). 

La Commissione prosegue l’esame dei 
provvedimenti. . 

I1 deputato Scipioni lamenta che la di- 
scussione s u l  bilancio sia ridotta ormai a 
poco pii1 di un rito, data la rigidith di tale 
documento e la mancanza di un bilancio 
di cassa. Ciò vale soprattutto per lo stato 
di previsione di spesa in esame che non 
riflette la reale situazione dell’amministra- 
zione delle poste e delle telecomunicazioni 
e non presenta alcun elemento di novitb 
rispet,to al passato, nonostante lo scandalo- 
so disservizio che ha contraddistinto l’azien- 
da postale nel corso del 1974. Se si conti- 
nuerà di questo passo a furia di disavan- 
zi crescenti e di investimenti inadeguati, si 
finirà per dar corda H quelle forze eversi- 
ve che strumentalizzano l’atluale situazione 
di crisi del settore per alimentare la sfiducia 
dei cittadini nelle istituzioni democratiche. 

I piani di ammodernainento continuano 
infatti a slittare l’uno dopo l’altro e il Parla- 
mento viene tenuto all’oscuro di ogni inizia- 
tiva, mentre il prodotto del traffico diminui- 
sce sempre più per effetto della crescente uti- 
lizzazione da parte dell’utente d i  agenzie di 
recapito privato. 

Se a cid si aggiunge il carattere vertici- 
stico dell’azienda postale, il ricorso ingiusti- 
ficato a defatiganti e sperequati sistemi di 
cottimo (di cui chiede di conoscere i tipi esi- 
stenti) e di straordinario, che hanno raggiun- 
to ormai livelli astronomici, si ha la confer- 
ma della necessità di una netta inversione del- 
la linea politica del Governo, che punti su 
una diversa organizzazione del lavoro, sul- 
l’introduzione di (( buste di Stato )), sulla ra- 
zionale meccanizzazione dei servizi, sulla re- 
visione dei sistemi degli appalti, sull’accele- 
razione degli investimenti e, infine, sulla dif- 
ferenziazione degli eventuali aumenti delle 
tariffe, di cui comunque il Parlamento do- 
vrebbe essere preventivamente informato dal- 
l’esecutivo e non giA dalla stampa, come sta 
accadendo in questi giorni. 

11 deputato Baidassari lamenta la costante 
tendenza del Ministero a tenere all’oscuro la 
Commissione dei programmi di svihppo nel 

settore ed auspica che il neo ministro voglia 
porre termine a questo inammissibile modo 
di procedere, specie in relazione ai ventilati, 
imminenti aumenti delle tariffe telefoniche e 
alla crisi che il servizio sta attraversando a 
causa delle inopinate riduzioni di commesse 
da parte della SIP, che hanno provocato gra- 
vi perdite a centinaia di aziende fornitrici. 

Sottolineata la scadente quali th e l’insuffi- 
cienza dei servizi resi dalla SIP, contesta la 
veridicità delle affermazioni dei dirigenti del- 
I’IRI secondo cui l’aumento delle tariffe si 
renderebbe necessario per evitare il collasso 
dell’azienda. La verità è che i maggiori in- 
troiti derivanti da tale aumento andrebbero 
ad esclusivo vantaggio degli azionisti privati, 
mentre l’utente continuerebbe ad usufruire 
dello stesso scadente servizio, dato che l’azien- 
da non ha  ancora adempiuto neppure agli 
impegni di investimento derivanti dai pro- 
grammi precedenti. 

Occorre pertanto riconsiderare il ruolo del- 
la SIP e l’istituto stesso della concessione; 
far sì che il Parlamento possa preventiva- 
niente pronunciarsi circa i ventilati aumenti 
tariffari che, se indiscriminati, contribuireb- 
bero ad aggravare l’attuale processo inflazio- 
nistico; e giungere gradualmente ad una uni- 
ficazione degli organismi operanti nel settore. 

Dopo aver accennato ad alcune questioni 
particolari, come quella delle centrali di 
commulaaione elettronica (per la cui realiz- 
zazione l’amministrazione segue criteri inam- 
missibili sotto il profilo della tutela dell’in- 
teresse nazionale, come dimostrano l’episodio 
della commessa alla società multinazionale 
statunitense (( ~Collins )) e l’indifferenza per 
il progetto (( Proteo n), conclude annunciando 
il voto contrario del gruppo comunista a que- 
sto provvedimento, che non interpreta le 
istanze dei lavoratori, dei sindacati e degli 
utenti. 

I1 deputato Mnrzotto Caotorta, a nome 
del gruppo della democrazia cristiana, chiede 
che il Governo faccia conoscere a che punto 
si trovino la realizzazione dei piani di mec- 
canizzazione del settore, gli investimenti pro- 
granimati e le assunzioni di personale a co- 
pertura degli organici previsti, tenuto an- 
che conto dello squilibrio esistente al ri- 
guardo tra il nord e sud. Dopo aver accen- 
nato ad alcuni problemi particolari, quale 
quello della nuova sede postale di Milano, 
afferma, quanto al ventilato aumento delle 
tariffe postali, che esse dovrebbero essere ri- 
toccate laddove è maggiore l’impegno del- 
I’anzmiimistraziaane a favore di interessi pri- 



vati (come per l’invio della stampa pubblici- 
taria), mentre un ulteriore aumento di quelle 
telefoniche sarebbe ingiustificato a così breve 
distanza dall’ultima variazione, a meno di 
non escluderne le utenze familiari, introdu- 
cendo altresì tariffe (( a tempo )) anche per 
le comunicazioni urbane. 

Con queste osservazioni preannuncia il 
volo favorevole del gruppo della democrazia 
cristiana, auspicando un deciso rilancio del 
settore. 

I1 relatore Ferdinando Russo, replicando 
agli intervenuti, concorda sulla esigenza di 
evitare ulteriori flessioni del prodotto del 
traffico, meccanizzando non settorialmente i 
servizi e attuando in loto il piano di investi- 
menti dell’amministrazione. Riconosce che il 
sist,ema, dei cottimi deve essere superato con 
una divers,a organizzazione del lavoro (decen- 
trando la distribuzione della corrisponden- 
za,‘ ,ecc.), ma non altrettanto può dire per i 
compensi per lavoro straordinario, che ri- 
spondono a criteri del tutto diversi. 

Concorda sulla necessità di ricoprire tutti 
i posti degli organici deliberati per legge 
(assumendo eventualmente gli idonei dei con- 
corsi) ed auspica che 1.a Commissione si oc- 
cupi al più presto dei progetti di legge an- 
cora pendenti in materia. 

Circa gli aumenti delle tariffe postali e 
telefoniche ventilati in questi giorni, affer- 
ma che essi, ove indiscriminati, sarebbero 
inaccettabili, anche perché comporterebbe- 
ro una ulteriore riduzione del prodott,o dei 
servizi e disagio per gli utenti. In ogni 
caso i l  Parlamento- ha il  diritto di esserne 
preventivamente investito dal Governo e noil 
gih, come gii3 ’è accaduto, dalla stampa. 

Dopo aver criticato il blocco delle com- 
niesse da parte della SIP, che spinge’ per 
aumenti tariffa.ri ma non sempre investe 
in settori di sua stretta competenza e co- 
munque non ha compiuto i l  massimo sfor- 
zo per una qualificazione del servizio reso, 
sottolinea la necessiti di addivenire ad unt! 
migliore regolamenta,zione del traffico urba- 
no, limitando i tempi delle comunicazicni 
e riducendo così il carico delle centrali, 
con conseguente miglioramento del servizio. 

Dopo aver accennato ad alcune questioni 
particolari, come quelle dei collegamenti 
internazionali via satellite, della . composi- 
zione del Consiglio superiore tecnico delle 
comunicazioni e delle centrali elett.roniche, 
conclude raccomandando alla , Commissione 
di esprimere parere favorevole sui provve- 
dimenti in esune. 

Dopo una  breve replica del sottosegreta- 
rio Fracassi, la Commissione passa ad esa- 
minare gli ordini del giorno presentati. 

I seguenti ordini del giorno sono accet- 
tati come raccomandazione: 

(( La Camera, 
considerato il perdurare della situazione 

di grave carenza delle sedi degli uffici locali 
e delle agenzie postelegrafoniche; 

tenuto conto del fatto che i locali presi 
in affitto, oltre a gravare con oneri notevolis- 
simi sull’amministrazione postale, sono spes- 
so inidonei, irrazionali e indecorosi; 

rilevato il carattere pubblico e continuo 
del servizio postale e la inadeguatezza degli 
uffici dei comuni interni della provincia e 
delle succursali delle grandi citth, 

invita il Governo 
a sollecitare l’acquisto e la costruzione dei 
nuovi immobili di cui al piano speciale affi- 
dato all’IRI ed a ridurre i tempi di realizza- 
zione delle opere eseguite in economia per il 
miglioramento dei vecchi uffici. 
(0/3159-Tab. ii/i/iO) (( Russo FERDINANDO, 

MARZOTTO CAOTORTA, M.AROCCO, F’I- 
SANU, ZOPPI, MI~TTI  CARLI AMA- 
LIA, CANESTRARI, DAL MASO )). 

((La Camera, 
considerato necessario lo sviluppo dei 

servizi postali nei nuovi quartieri residenziali 
e nelle frazioni ancora prive 

a potenziare gli uffici zonali a pieno tempo, 
autorizzando, tramite. essi, il pagamento de- 
gli assegni di conto corrente a vista e colle- 
gando detti uffici con quelli dei conti correnti 
attraverso impianti Telex, sì da garantire, in 
tutto il territorio italiano, una rapida dispo- 
nihilith delle somme da parte dei correntisti 
ed evitare all’Amministrazione qualsiasi ri- 
schio. 
(0/3159-tab. i1/2/10) (( Russo FERDINANDO, 

. MARZOTTO CAOTORTA, MAROCCO, PI- 

.SANU, ZOPPI, MIOTTI CARLI AMA- 
LIA, CANESTRAHI, DAL MASO )). 

invita il Governo . 

(( La Camera, 
considerato che il fondo quiescenza e 

previdenza del personale postelegrafonico del 
ruolo ordinario e del personale dell’ ASST: 
oggi è amministrato dall’ENPAS e dal Mini- 
stero del tesoro. 
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invita i l  Governo 
a far si che detto fondo, in occasione della 
riforma delle aziende delle poste e teleco- 
inunicazionj, venga amministrato dall’Istitu- 
to postetelegrafonico, così come avviene per 
il personale IL’LA, ritenendo opportuno dare 
una unica gestione al settore. 
(0/3159-tab. i i / 3 /  10) U Russo FERDINANDO, 

MARZOTTO CAOTORTA, MAROCCO, PI- 
SANU, ZOPPI, MIOTTI CARLI AMA- 
LIA, CANESTRARI, DAL MASO )). 

( (La Camera, 
considerati i disagi del personale poste- 

legrafonico trasferito per inotivi di lavoro 
nelle diverse sedi a causa delle difficoltà di 
alloggio e dell’elevato costo dei fitti; 

impegna il Governo 
a predisporre, nel piano dell’edilizia popola- 
re, particolari agevolazioni per il personale 
postelegrafonico, attraverso mutui agevolati, 
costruzione di case albergo, nei grossi agglo- 
merati del triangolo industriale, ediflci patri- 
inoniali nelle località disagiate con alloggi di 
servizio in considerazione fra l’altro del po- 
tenziamento degli uffici locali per gli accre- 
sciuti servizi di istituto e delegati. 
(0/3159-Tab. 11/6/iO) U Russo FERDINANDO, 

MARZOTTO CAOTORTA, MAROCCO, Pr- 
SANU, ZOPPI, MIO” CARLI AMATAL 
CANESTRARI, DAL MASO )). 

(( La Camera, 
considerato che l’incremento del traf- 

fico telefonico internazionale, sia entrante che 
uscente dall’Italia, di competenza statale e 
sociale, impone all’ASST di creare nuovi 
centri internazionali di commutazione, nelle 
aree territoriali meridionali, in relazione alle 
esigenze del traffico; 

tenuto presente che, in atto, esistono 
solo i centri internazionali di commutazione 
di Milano e di Roma; 

impegna il Governo 
in analogia a quanto è stato realizzato recen- 
temente in altri paesi europei, a far sì che 
I’ASST istituisca detti nuovi centri interna- 
zionali di commutazione ed una stazione ter- 
rena, gestita dalla ASST, per il traffico inter- 
continentale e per quello via satellite, nella 
area sud-mediterranea per rispondere al cre- 
scente traffico via satellite ed a quello preve-. 
dibile proveniente dai paesi arabi, e ciò in 
considerazione che la rete in ponti radio, in 
cavi coassiali ed in cavi sottomarini, posata 
nell’Italia meridionale ed insulare nonché nel 

bacino mediterraneo, si presta ott,iniainente 
per il transito del traffico telefonico dei paesi 
mediterranei e di quelli africani per le loro 
relazioni verso l’Europa e gli altri continenti. 

MARZOTTO CAOTORTA, MAROCCO, Pr- 
SANU, ZOPPI, MIOTTI CARLI AMA- 

(0/3159-tab. 1i/8/iO) (( Russo FERDINAMDO, 

LIA, CANESTRARI, DAL MASO )). 

( (La  Camera, 
considerati i risultati positivi del plu- 

riennale esperimento della gestione diretta 
della nianutenzione della rete in cavo effet- 
tuato dall’ASST nella Sicilia occidentale; te- 
nuto presente che il consiglio di amministra- 
zione dell’azienda delle poste e delle teleco- 
municazioni ha approvato l’estensione della 
manutenzione diretta a tutta la Sicilia non- 
che ad altra regione da stabilire, 

impegna il Governo 
a far sì che la delibera del consiglio di ani- 
niiiiistrazione trovi immediata applicazione e 
che I’ASST provveda a qualificare il perso- 
nale necessario, predisponendo, f ra  l’altro, 
con urgenza i corsi di specializzazione pres- 
so i gruppi di manutenzione esistenti e pres- 
so l’Istituto superiore delle poste e delle te- 
lecomunicazioni. 
(0/3159-tab. ii/9/iO) (( Russo FERDINANDO, 

MARZWO CAOTORTA, MAROCCO, PI- 

LIA, CANESTRARI, DAL MASO )). 
SANU, ZOPPI, MIOTTI CARLI AMA- 

(1 La Camera, 
constatata la inopportunith, iiel pre- 

seille difficile momento economico chc at- 
traversa la concessionaria SIP, del1 ’affida- 
mento a detta società della gamma delle 
frequenze dei ponti radio a 4 GHz per la 
costruzione di una rete nazionale interur- 
bana, duplicata rispetto a quella statale, 

invita il Governo 
a potenziare la rete nazionale in ponti-ra- 
dio dell’ASST, per disporre ed offrire tutti 
i circuiti richiesti dalla telefonia e dalla 
trasmissione dati, e cib al fine di evitare 
inutili e dispersive reti duplicate, e gli 
sprechi che potrebbero aversi, limitando la 
potenzialith dei ponti radio dell’ASST con 
la cessione di una gamma delle frequenze 
dei ponti radio. 
(0/3154tab. ii/i3/10) (( Russo FERDINANDO, 

ZOPPI, MARZOTTO CAOTORTA, MAROC- 
CO, BELCI, LOMBARDI GIOVA~TI, 
CANESTRARI. D.lL M A S O ,  MIOTTI 
CARLI AMALIA )). 
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( (La  Camera, 

consideralo che la regolainentazione dei 
collaudi degli impianti e dei materiali varata 
nel mese di dicembre del 1974 è in piena 
contrapposizione con la legge relativa alla di- 
rigenza e che l’affidamento di tutte le opera- 
zioni di collaudo, per qualsiasi importo e di 
qualunque tipo, all’Istituto postelegrafonico o 
ai circoli delle costruzioni postali, con il di- 
vieto all’ASST di eseguire anche la benché 
minima verifica, sia pure per conto dell’isti- 
tuto, oltre che punitivo per I’ASST - essendo 
la stragrande maggioranza di collaudi rela- 
tiva a forniture di impianti dell’ASST stessa 
- provoca danni e disservizi, per l’assoluta 
carenza del personale dell’Istituto superiore 
delle poste e delle telecomunicazioni che ha 
bloccato e ritardato l’attivazione di una quan- 
tità enorme di impianti ultimati, paralizzan- 
d o  così la messa in servizio dei circuiti pro- 
grammati per I’ASST e per la SIP; 

invita il Governo 
il. sbloccare questa gravissima paralisi dando 
corso immediato a provvedimenti che permet- 
tano, all’azienda di Stato per i servizi tele- 
fonici, di eseguire i collaudi sui propri im- 
pianti e forniture, mediante proprio persona- 
le, eliminando così l’attuale anacronistica si- 
t uazione, e all’Istituto superiore delle poste 
e delle telecomunicazioni di potenziwe i suoi 
quadri, con personale dell’ ASST. 

(0/3159-Tab. ii/14/10) (( MAROCCO, LOMBARDI 
GIOVANNI, Russo FERDINANDO, ZOP- 
PI,  MAIIZOTTO CAOTORTA, MJOTTJ 

MASO D. 
CARTA h T A T , I A ,  CANESTRART, DAL 

(( La Camera, 

considerato il notevole sviluppo dei ser- 
vizi di telecomunicazione di pertinenza sta- 
tale e la urgente necessitb di potenziare e ri- 
strutturare gli impianti industriali: 

tenuto conto che in molte sedi gli at- 
tuali edifici industriali sono inidonei a sop- 
perire le esigenze aziendali e quelle del per- 
sonale, 

. invita il Governo 
al fine di evitare un rallentamento del pro- 
cesso di sviluppo delle telecomunicazioni, a 
far sì che I’ASST, specie nelle regioni della 
Lombardia, Sicilia, Sardegna e Campania, 
laddove ci& è più avvertita ed urgente tale 
necessilik, provveda alla ristru tturazioiie degli 

attuali edifici e, ove necessita, a costruire o 
acquixlare una sede più funzionale. 
(0/3169-Tab. ii/i5/iO) (( Russo FERDINANDO, 

ZOPPI, MARZOTTO CAOTORTA, BELCI, 
LOMBARDI GIOVANNI, DAL MASO, 
C A ~ S T R A R I ,  MIOTTI CARLI AMA- 
LIA >I.  

La Camera, 

considerato che, in atto, il Consiglio 
superiore tecnico delle poste e delle teleco- 
municazioni, mentre ha un numero elevato 
di membri straordinari non aventi diritto al 
voto, ha un esiguo numero di membri ordi- 
nari fra i quali, inconcepibilmente, non B 
presenle alcun rappresentante dell’azienda 
di Stato per i servizi telefonici; 

rilevato che tale Consiglio superiore 
leciiico si occupa, ormai da anni, prevalen- 
lemen te di questioni tecniche interessanti 
l’ASSI’, con palese assurditb tecnico-giuri- 
dica amministrativa, 

invila il Governo 
a rivedere la composizione di detto Consiglio 
e a provvedere alla sua immediata integra- 
zione con i rappresentanti dell’AtSST al fine 
di evitare, fra l’altro, che le decisioni ven- 
gano prese su motivazioni e interessi esterni 
e a volte contrari a quelli dell’ASST e del 
servizio pubblicistico svolto dall’AlSST nel 
settore delle telecomunicazioni nazionali e 
internazionali. 
(0/3159-Tab. ii/16/iO) (( Russo FERDINANDO, 

ZOPPI, MARZOTTO CAOTORTA, ,MA- 
ROCCO, BELCI, ~JOMBARDI GIOVANNI, 
CANESTHART, DAL MASO, MIOTTT 
CARLI AMALIA )). 

(( La Camera, 
considerato che l’organizzazione centra- 

le dell’ASST dispone in atto di due dire- 
zioni tecniche così come al momento della 
sua costituzione, e ciò per l’intera rete na- 
zionale lelefonica, mentre tutte le ammi- 
nistrazioni delle aziende di telecomunicazio- 
ni straniere e nazionali (vedi SIP) si arti- 
colano su una pluralitb di direzioni cen- 
trali tecniche, specializzale per settore; 

invita il Governo 
a provvedere, in occasione della ristruttu- 
razione della Azienda delle telecomunicazio- 
ni a provvedere ad una organica distribu- 
zione delle competenze centrali con la co- 
stituzione deile direzioni centrali tecniche 
per la progetlazione, la direzioiie dei lavo- 
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ri, il collaudo, In trasmissione, la gesl ioi i~,  
il coiitrollo, ed il coordinamento degli im- 
piariti realizzati e, a livello periferico, con 
il poterizianiento delle strutture tecnico-am- 
ministrative. 
(0/3159-Tab. 11/17/10) (( RUSSO FERDINANDO, 

ZOPPI, MARNCO, BELCI, CANESTHA- 
R I ,  DAL MASO, MIOTTI CARLI 
AMALIA )). 

( (La  Camera, 
considerata l’importanza sociale che ri- 

veste il servizio telefonico e le preoccupazio- 
ni destate nel paese dal minacciato nuovo 
rincaro delle tariffe telefoniche, 

impegna il Governo 
a conlenere il pii1 possibile l’aumento per le 
tariffe interurbane e urbane, in modo d a  
evitare gravami per le famiglie e le utenze 
singole private, in base a criteri di equità 
e d i  socialitti )). 
(0/3159-Tab.. 11 /18/10) (( MARZOTTO CAOTOR- 

TA, Russo FERDINANDO, ZOPPI, MA- 
ROCCO, BELCI, CAKESTRARI, DAL MA- 
so, MIOTTI CARLI AMALIA )). 

(( La Camera, 
. considerato lo stato di grande difficolth 

in cui si trovano le aziende di poste e tele- 
comunicazioni, la cui situazione per alcuni 
settori e servizi rasenta la crisi e la paralisi, 
creando disagio nel personale dipendente e 
discredito sulle aziende stesse da parte degli 
utenti; 

constatato che tale grave situazione trae 
la sua principale causa nelle attuali arcaiche 
strutture delle aziende postelegrafoniche, non 
più adeguate alla funzione dei servizi e alle 
crescenti domande della societh; 

invita il Governo 
a predisporre entro brevissimo tempo gli atti 
necessari, tesi a decidere le linee fondamen- 
tali espresse dall’accordo sindacale del mag- 
gio 1973. 
(0/3159-tab. li/ 19/ 10) (( BALDASSARI, SCIPIONI, 

DAMICO, CERAVOLO, GUGLIELMINO, 
CARRI, CIACCI, FIORIELLO, FOSCARI- 
NI, BALLARIN, KORACH, SKERK )). 

I seguenti altri ordini del giorno sono 

( (La  Camera, 
accettati dal Governo: 

considerato che non è stata ancora at- 
tuata la riorganizzazione dei servizi di reca- 
pito dei telegrammi ed espressi! tranne che 
in poche provincie, e non è stata applicata la 

circolare n. 33, gi& concordata con le organiz- 
zazioni dei lavoratori, diramata dalla direzio- 
ne generale in data 3 giugno 1974 ed inviata 
per conoscenza a tutte le organizzazioni sin- 
dacali, anche a livello di sezioni provinciali; 
tenuto conto che tale strutturazione predispo- 
sta dalle direzioni provinciali, è stata già ap- 
provata dai comitati tecnici compartimentali; 

impegna il Governo 
a provvedere alla nuova strutturazione, stante 
che la situazione del servizio di recapito non 
si 12 ancora normalizzata, e che in tutte le 
città d’Italia esistono notevoli giacenze di 
stampe e che la corrispondenza non viene re- 
capitata con la celerità che il servizio richiede. 

Con tale strutturazione gli attuali addetti 
al recapito dei telegrammi e degli espressi 
sarebbero tutti applicati ai servizi di riparti- 
zione e recapito della corrispondenza stampe 
e pacchi, mentre nel loro lavoro sarebbero 
avvicendati dai sostituti portalettere ULA, che 
con la loro qualifica ed esperienza potrebbero 
normalizzare il servizio loro affidato, anche 
perch6, in virtù della legge che regola il rap- 
porto contrattuale con l’amministrazione, in 
caso di assenza per qualsiasi causa verrebbe- 
ro sostituiti con altra unità viva, non crean- 
do motivi di deficenza di personale e quindi 
eventuale giacenze, anche a carattere tempo- 
raneo. 

Impegna infine il Governo ad accorciare 
i tempi di attuazione della citata ristruttura- 
zione del servizio di recapito dei telegrammi 
ed espressi per la norrnalizzazione di tutto il 
settore del recapito. 
(0/3159-tab. 11/4/10) (( PJSANU, MARZOTTO 

CAOTORTA, MAROCCO, Russo FERDI- 

PI, CANESTRARI, DAL MASO 1 ) .  

NANDO, MIOTTI CARLI AMALIA, ZOP- 

(( La Camera, 
considerato il ridotio impegno dell’Am- 

minis trazione postale al potenziamento dei 
servizi sociali affidati all’Istituto postelegra- 
fonici; 

tenuto presente che l’aumento del per- 
sonale nei luoghi di lavoro richiede servizi 
più adeguati qualitativamente e quantitati- 
vnmente, 

invita il Governo 
a potenziare l’Istituto postelegrafonici ed a 
richiedere al medesimo l’istituzione di una 
capillare rete di asili nido e mense sociali. 
(Qf3159-Tab. 11/5/10] (( Russo FERDIKADO, 

MARZOTTO CAOTORTA, MAROCCO, PI- 
SAXU, MIOTTI CARLI LlmLr, ! ,  ZOP- 
PI, DAL M.~so, GASESTRARI )). 
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pegni aisunti fino ad oggi per ciascuna di 
esse D; 

(( La Camera, 
considerato che le recenti leggi sui ser- 

vizi postali hanno posto l’amministrazione 
delle poste e delle telecomunicazioni e 1’ASST 
in condizioni di coprire i posti vuoti degli 
organici amministrativi e tecnici effettuando 
i relativi concorsi; 

ienuto presente che per alcuni di detti 
concorsi è stato chiesto, da parte delle com- 
petenti amministrazioni, il nulla osta alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri come 
richiesto dall’articolo 27 della legge i8 marzo 
1968, n. 249; . 

impegna il Governo 
a concedere l’immediato previsto nulla osta 
per la pubblicazione dei relativi bandi di con- 
corso ed a rendere più sollecite le procedure 
per l’espletamento dei concorsi. 
(0/3159-Tab. lf /7/10) (( Russo FERDINANDO, 

. MARZOTTO CAOTORTA, MAROCCO, PI- 
SANU, ZOPPI, CANESTRARI, MIOTTT 
CARLI ANIALTA, DAL MASO n. 

, 

(( La Camera, 
considerato che la discussione su1 bi- 

lancio dello Stato assume sempre di più 
un carattere fittizio per il.  fatto che gli stan- 
sianienti previsti per le varie leggi di spesa 
pluriennale di fatto non vengono realizzate; 

ritenendo che il Parlamento debba es- 
sere messo in condizione di discutere e de- 
cidere sulla spesa che si intende effettiva- 
mente erogare nel corso’ dell’anno finanzia- 
rio anche per valutarne la congruitk in re- 
lazione alle. esigenze dello sviluppo e del 
soddisfacimento di inderogabili bisogni SO- 
ciali; 

impegna il Governo 
a presentare ogni quadrimestre nella X 
Commissione l’elenco delle leggi pluriennali 
d’investimento di competenza del Ministero 
dei trasporti, con la indicazione degli im- 

impegna il Governo 
a bandire i concorsi pubblici necessari a 
coprire i posti in organico attualmente va- 
canti dando immediata applicazione alle 
leggi approvate, al riguardo, dalla Camera. 
(0/3159-tab. 11/12/10) (( Russo FERDINANDO, 

ZOPPI, BELCI, GIOVANNI LOMBAR- 
DI, MARZOTTO CAOTORTA, MAROCCO, 

. MIOTTI CARLI AMALIA, DAL MASO, 
CANESTRARI )). 

I1 seguente ordine del giorno è ritirato 
dai presentatori: 

(1 La Camera, 
considerato che per il prossimo quin- 

quennio è prevista la messa in servizio della 
rete domestica di telecomunicazioni europea 
con sat,elliti, con un raggio che va dalla Nor- 
vegia ai paesi africani del Mediterraneo, e 
che i satelliti europei consentiranno comu- 
nicazioni di grande convenienza, sia sul  pia- 
no nazionale che su quello internazionale, 
specie se superiori agli 800 chilomebri e ser- 
viranno, simultaneamente, la telefonia, la 
trasmissione dati, il telex ed i programmi 
televisivi in bianco e nero e a colori; 

rilevato che i! stato concordato che un 
terzo dei circuiti internazionali che supera la. 
distanza di 800’ chilomeki debba essere istra- 
dato via satellite; 

tenuto presente che per la formazione 
geologica del nostro paese potrà essere pre- 
so in considerazione nel futuro l’istradamen- 
to via satellite di parte del traffico interna- 
ziona1.e e che 1’ASST - oggi titolare di tutto 
il traffico internazionale europeo - potrebbe 
trovarsi nella condizione di dovere adottare, 
per l’istradamento di suoi circuiti, il seg- 
mento spaziale da una concessionaria (nel 
caso specifico la Società telespazio) capovol- 
gendo l’attuale rapporto fra concedente 
(ASST) e concessionarie; 

preso atto che il costo di una stazione a 
terra è attualmente di circa 2 miliardi e che 
la quota del settore spaziale, necessaria per 
la partecipazione italiana ai programmi eu- 
ropei, è dell’ordine dei 4 miliardi, somme 
queste compatibili con le previsioni di spe- 
sa dell.’ASST e con il suo avanzo di gestione; 

impegna il ‘Governo 
a far sì che I’ASST gestisca, direttamente, 
le stazioni terrene in costruzione o da istal- 
lare, per il traffico regionale (europeo) e 
Der que1.10 del bacino mediterraneo (Grecia, 
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Marocco) traffico quest’ultimo di competen- 
za assoluta dell’ASST, ed, inoltre, a pro- 
seguire, attraverso 1’ ASST, la politica di 
espansione nel campo delle Telecomunica- 
zioni via satellite, partecipando direttamen- 
te ai programmi del settore messi in atto 
dalla Comunith Europea, attraverso il pro- 
prio organo CEPT (Commissione europea 
delle poste e telecomunicazioni ) I ;  

(0/3159-Tah. ll./i1[10) (( FERDINAXDO Russo, 
ZOPPI, MARZOTTO CAOTORTA, MA- 
ROCCO, BELCI, GIOVASSI TAMBARDI )). 

I seguenti ordini del giorno, non accettati 
dal Governo, su insistenza dei presentatori 
sono posti in votazione e respinti: 

(( La Camera, 
constatalo che l’hinministraxione delle 

poste e delle lelecoinunicaxioni registra un 
preoccupante ri litt’do nell’attua~ioiie del pro- 
gramma di polenziamenlo dei servizi e par- 
ti cola^" te nel l’nmpl iamet I lo del1 a re te leben: 
e dati; 

consideralo che sin dal 1973 è stata ap- 
provata l’adozione del sistema EDS della 
Siemens tedesca per la costruzione dei nuovi 
centri elettronici di Milano e Roma commis- 
sionati alla SIT Siemens e alla FACE se- 
condo le risultanze dei lavori del Consiglio 
superiore tecnico e della apposita commis- 
sione incaricata; 

considerato inoltre che la modifica di 
tale decisione con l’assegnazione della com- 
messa della centrale di Roma alla Collins, 
società di pura rappresentanza in Italia della 
Collins americana, in sostituzione della FACE 
comporta l’adozione del sistema Collins al 
quale si aggiungerebbe un ulteriore sistema 
adottato dalla FACE per la centrale di Pa- 
lermo, ove dovesse essere realizzata, e che. 
tutto ciò comporterà la esistenza di tre di- 
versi sistemi in Italia con la conseguenza di 
maggiori costi e soprattutto della impossibi- 
lità di costruire in Italia i componenti per 
le centrali elettroniche in quanto gli ammor- 
tamenti non sarebbero economicamente pos- 
sibili, 

impegna il Governo 
ad assumere le necessarie iniziative per un 
riesame delle decisioni del Consiglio di am- 
ministrazione dell’azienda delle poste e delle 
telecomunicazioni per addivenire all’adozione 
dell’unico sistema EDS nelle centrali elettro- 
niche in Italia affidandone la esecuzione alla 
SIT Siemens e,‘o sue consosiate per garan- 
tire la esecuzione della fabbricazione nel no- 

stro paese degli apparati necessari, assicu- 
rando così lavoro all’industria italiana ed 
evitando un ulteriore indebitamento della bi- 
lancia dei pagamenti. 
(0/3159-Tab. 11/21/10) (( SCIPIONI, BALDAS- 

SARI,  DAMICO, CERAVOLO, GUGLIEL- 
MINO, ,CARRI,  lCIACC1, FIORIELLO, 
FOSCARINI, BALLARIN, KORACH, 
SKERK D. 

(( La Camera, 
constatato che l’amministrazione delle 

poste e delle telecomunicazioni mantiene an- 
cora taluni servizi in appalto a ditte private, 

impegna il Governo 
a predisporre le necessarie misure per giun- 
gere a far gestire direttamente all’ammini- 
strnzione delle poste e delle telecomunicazioni 
i servizi concessi in appalto e ad inquadrare 
negli organici dell’azienda i dipendenti delle 
ditte private, anche in considerazione della 
lunga esperienza da essi maturata. 
(0/3159-Tab. 11/22/10) (( SCIPIONI, BALDASSA- 

NO, CARRI, CIACCI, FIORIELLO, FOSCA- 
RTNI, BALLARIN, KORACH, SKERK )). 

RI,  DAMICO, CERAVOLO, GUGLIELMI- 

(( La Camera, 

constatata la crisi del servizio telefoni- 
co, le carenze e i ritardi per ciò che attiene 
al soddisfacimento della domanda di nuovi 
allacciamenti da parte di utenti privati e di 
operatori economici; 

preoccupata per i riflessi negativi che ciò 
determina nei rapporti ecoqomici e sociali e 
per la situazione di precarietà in cui si tro- 
vano molte piccole e medie aziende che ope- 
rano nel settore della telefonia e per le con- 
seguenze negative sui livelli occupazionali che 
si stanno verificando; 

rilevato che questo stato di cose è desti- 
nato ad aggravarsi alla luce delle dichiarazio- 
ni  rilasciate dai dirigenti della S I P  e dell’IR1 
in base alle quali risulterebbe che, pur ipotiz- 
zando un aumento delle tariffe telefoniche, si 
andrà egualmente a ridimensionamenti PPO- 
duttivi sia nei servizi che nei programmi pre- 
visti; 

ritenuto che, per la situazione aziendale 
cosi confusa e comunque inadempiente della 
SIP  degli obblighi fissati dalle convenzioni 
e per la rilevanza economica e sociale che 
C Q P ~ ~ Q ~ ~ ~ I I C I  questioni concernenti aumenti 
delle tariffe, ristrutturazioni e programmi del 
settore delle telecomunicazioni, nessuna de- 
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cisione possa essere presa al di fuori di una 
attenta verifica e disamina del Parlamento, 

impegna il Governo 

a non procedere all’aumento delle tariffe tele- 
foniche e alla ratifica dei programmi SIP- 
STET ed a presentare nel più breve tempo 
possibile al Parlamento programmi di svi- 
luppo per il settore, affinché le commissioni 
di merito possano esaminare le questioni at- 
tinenti alle tariffe e ai programmi stessi. 
(0/3159-Tab. 11/23/10) (( BALDASSARI, SCIPIO- 

VOLO, FIORIELM, CIACCI, CARRI, 
FOSCARINI, KORACH, BALLARIN, 
SKERK D. 

NI, DAMICO, GUGLIELMINO, CERA- 

I1 seguente ordine del giorno, infine, B 
accettato dal Governo quanto al secondo e 
terzo alinea del dispositivo, mentre i l  pri- 
mo alinea, non accettato, su insistenza dei 
presentatori è posto in votazione e respinto: 

(( La Camera, 
rilevata la necessitri che non venga 

apportato alcun aumento alle tariffe postali 
di preminente interesse sociale; 

constatato che l’attuale irrisoria entith 
delle tariffe per le stampe publicitarie ha 
provocato uno sviluppo ingente nell’invio 
di tale materiale; 

rilevato che ciò è causa sia di una 
grave compromissione del traffico posta-let- 
tere, sia del deficit di bilancio, per il for- 
tissimo divario tra costi e ricavi; 

considerato, altresì, che l’estrema va- 
riabilità dei formati rende particolarmente 
difficile l’adozione di sistemi meccanici di 
avviamento e smistamento del traffico po- 
stale; 

a mantenere inalterate le tariffe per la 
corrispondenza a carattere sociale; 

a rivedere le tariffe attualmente in 
vigore per le stampe pubblicitarie e postu- 
latorie, sia per ridurre il volume sia per 
riequilibrare il rapporto costi-ricavi del 
settore; 

ad attuare criteri di unificazione dei 
formati per facilitare la meccanizzazione 
del servizio e la conseguente riduzione dei 
costi. 
(0/3159-tab. 11/20/10) (( SCIPIONI, BALDAS- 

MINO, CARRI, CIACCI, FIORIELLO, 
FOSCARINI, BALLARIN, KORACH, 
SKERK D. 

. impegna il Governo 

SARI, DAMICO, CERAVOLO, GUGLIEL- 

Dopo dichiarazioni di voto contrario del 
deputato Guglielmino e di voto favorevole 
dei deputati Marzotto Caotorta, Marocco e 
Guerrini, a nome dei rispettivi gruppi, la 
Commissione, a maggioranza, approva lo 
stato d i  previsione della spesa del dicastero 
delle poste e delle telecomunicazioni per 
l’anno finanziario 1975 e il consuntivo del 
1973 per la parte relativa a tale dicastero, 
dando mandato al relatore di stendere la 
relazione per la Commissione bilancio. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 14.35. 

INDUSTRIA (XII) 

INDAC; INE CONOSCITIVA 
SUI PROGRAMMI DELL’ENEIL RELATIVI ALLA 
PRODUZIONE NUCLEARE D I  ENERGIA ELETTRICA. 

Audizione di rappresentanti della Fede- 
razione CGITAISL-UIL. 

La commissione ascolta una relazione in- 
troduttiva del dottor Fausto Sabatucci, dello 
Ufficio studi della CGIL, che illustra la po- 
sizione della Federazione sui diversi proble- 
mi relativi alla produzione di energia elettri- 
ca, specie di origine nucleare, in rapporto 
all’attuale situazione di carenza, alla neces- 
sità di un piano energetico nazionale e al ruo- 
lo svolto dall’ENEL nel settore. 

I deputati Milani, Tocco, D’Angelo, Ser- 
vadei, Caroli e . Aliverti pongono numerosi 
quesiti ai quali in parte rispondono il si- 
gnor Levio Bottazzi, della segreteria della 
FIDAE-CGIL, e i l  dottor Giancarlo Pinchera 
della CGIL-Ricerca. 

A causa delle votazioni in aula, il seguito 
dell’audizione viene quindi aggiornato ad una 
prossima seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 19,30. 

IGIENE E SANITA (XIV) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 5 FEBBRAIO 1975, ORE 10,45. - 
Presidenza del Presidente FRASCA. - Inter- 
viene per il Governo il sottosegretario di Stato 
per la sanita, Foschi. 
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Disegno e proposte di legge: 

Divieto di fumare in determinati locali e su 
mezzi di trasporto pubblico (Approvato dal Senato) 
(Parere della I l ,  della I V ,  della V ,  della V I I I  e 
della X Commissione) (1787) ; 

Miotti Carli Amalia: Istituzione del divieto di 
fumare nei locali di pubblico spettacolo, nei mezzi 
pubblici di trasporto, negli ospedali e nelle scuole 
(Parere della I I ,  della IV, della VI11 e della X 
Commissione) (9) ; 

Alfano ed altri: Divieto di fumare in deter- 
minati locali e su mezzi di trasporto pubblico (Pa- 
rere della I I ,  della IV, della V ,  della VI11 e della 
X Commissione) (642). 

(Seguito della discussione e r invio) .  

Ad inizio di seduta il Presidente Frasca 
esprime un vivo augurio al collega Messeni 
Nemagna feritosi in un incidente stradale. 

La Commissione prosegue la discussione 
dei prowedimenti all’ordine del giorno. Si 
passa all’esame degli articoli. 

All’articolo 1 il relatore Allocca illustra 
suoi emendainenti; il deputato Alfredo Bian- 
chi illustra un emendamento, che poi ritira 
trasformandolo in subemendamento. Anche i l  
sotlosegretario Foschi e il deputato Mario 
Ferri presentano due subemendamenti. 

La Cominissione approva quindi l’articolo 
1 con gli emendamenti del relatore e i sub- 
emendainenti presentat.i, intesi ad una’ mi- 
gliore precisazione del divieto di fumare nei 
comQartimenti ferroviari e alla più puntuale 
specificazione dei locali chiusi e delle sale di 
cui alla lettera b )  dell’articolo. 

All’articolo 2 illustrano emendamenti il 
deputato Alfredo Bianchi e il relatore Al- 
locca. La Commissione approva gli emen- 
damenti proposti, intesi a migliorare la for- 
mulazione del secondo comma, ad escludere 
il riferimento ai promotori di pubbliche riu- 
nioni e a sopprimere l’ultima parte del- 
l’articolo dopo la parola (( richiamando )). 
La Conimissione approva quindi l’articolo 2 
così modificato. 

Il seguito del dibattito è quindi rinviato 
ad altra seduta. 

LA SEDUTA T E R ~ T I S A  AI,J,E 11.15. 

COMMISSIONE. 
PARLAMENTARE D’INCHIESTA 

sul fenomeno della mafia in Sicilia. 

MERWLED% 5 FEBBRAIO 1975, ORE 16,i5. - 
PTesidenzn del PTesidente CARRARO. 

T,a Commissione, accogliendo una propo- 
sta avanzata dal Presidente Carraro a nome 
dell’Ufficio di Presidenza nel quadro della 
imminente conclusione dei lavori, delibera, 
in via di massima, di trasmettere ai Presi- 
denti delle Camere, per la pubblicazione, la 
relazione sull’indagine svolta sulla vicenda 
delle bobine relative alle intercettazioni tele- 
foniche connesse alla irreperibilità di  Lu- 
ciano Liggio, e delle dichiarazioni sese dal 
dottor Spagnuolo al settimanale I l  Mondo. 
TJa Commissione si riserva, altresì, di stabi- 
lire, in una successiva seduta, le modalità 
attinenti alla trasmissione delle deposizioni 
rese dai vari testi ascoltati nel corso della 
suddetta indagine, in allegato alla relazione 
medesima. 

Dopo una breve relazione del Presidente 
Carraro ed un intervento del senatore Zuc- 
cal8, la Commissione stabilisce i tempi per 
la discussione e l’approvazione della rela- 
zione conclusiva. 

Successivamente il senatore Follieri, mem- 
bro, insieme con i l  senatore Pisanò e il de- 
putato Terranova, del Comitato incaricato di 
esaminare le richieste di atti e documenti 
avanzate dall’autorità giudiziaria, svolge una 
breve relazione sull’altività del suddetto Co- 
mitato. 

I1 seilatore Follieri sottolinea, in partico- 
lare, che tutte le decisioni in ordine alle ri- 
chieste di documenti avanzale dalla 11 sezione 
penale del tribunale di Torino, nel corso del 
dibattimento a carico di Michele Pantaleone 
e Giulio Einaudi, sono state prese all’unani- 
mità dal Comitato suddetto e, conseguente- 
mente, esternate dal Presidente Carraro. 

I1 senatore Follieri dà poi lettura d i  un 
telegramma del senatore Pisanò che, impossi- 
bilitato ad intervenire alla seduta odierna, 
desidera manifestare la sua piena correspon- 
sabilità nelle deliberazioni prese dal Comitato. 

I1 deputato Terranova si associa alle di- 
chiarazioni del senatore Follieri. 

Si apre, quindi, un  ampio dibattito nel 
corso del quale intervengono i senatori Ber- 
tola, Rosa, Eugenio Gatto, Signori, Chiaro- 
monte e i deputali Nicosia, Vineis, Giuseppe 
Niccolai, Gerolimetto, Malagugini, La Torre, 
Pietro Riccio e Mazzola. 

A conclusione del dibattito, la Commis- 
sione, preso atto di quanto affermato dal se- 
natore Follieri, riconosce che il Presidente 
Carraro ha agito con sc:~upolssa correttezza 
ne8 dare esecuzione alle decisioni prese dal 
Comitato. IP Presidente Carraso desidera, poi, 
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sottolineare che la Commissione nella seduta , 

odierna non può adottare alcuna deliberazio- 
ne in ordine ad ulteriori richieste provenienti 
dalla I1 sezione penale del tribunale di To- 
rino, dato che ogni pronunzia al riguardo 
potrebbe assumere il significato di una inde-- 1 
bita interferenza sull’attività dei Presidenti 
delle due Camere, cui risulterebbero indiri-z-z-= 
zate le richieste medesime. 

Nel corso del dibat.tito il deputato Giu- 
seppe Niccolai presenta un ordine del gior- 
no  tendente a consentire che la Commissio- 
ne metta a disposizione dei magistrati chia- 
mati a pronunziarsi su processi di mafia j 
documenti in-  suo possesso, da consultare 
con le modalità concesse ai membri della 
Commissione. Detto ordine del giorno non 
viene posto in votazione, dopo l’approvazio- 

ne di una proposta pregiudiziale del sena- 
tore Eugenio Gatto che rileva l’ambiguita 
dell’ordine del giorno medesimo. 

Xon viene poi accolta la proposta, avan- 
zata dallo stesso deputato Giuseppe Nicco- 
lai, intesa all’audizione da parte della Com- 
missione del . sostituto procuratore Sinagra. 

La Commissione, infine, accogliendo una 
proposta avanzata dai deputati Malagugini 
e La Torre e dal senatore Chiaromonte. 
delibera il  conipletamento di talune inda- 
gini avviate nel corso della precedente le- 
gislatura. 

I1 Presidente Carraro avverte, quindi, 
.che la Commissione verrh convocata a do- 
micilio. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 19,45.- 
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CONVOCAZIONI  

CORlMISSIONE INQUIRENTE 
per i procedimenti di accusa. 

Giovedì 6 febbraio, ore 9,30. 

COMMISSIONI RIUNITE 
I11 (Affari esteri) e VII,I (Istruzione) 

Giovedì 6 febbraio, ore 16. 

COMITATO RISTRETTO. 

Esame del disegno di legge n. 2800, con- 
cernente lo stato giuridico del personale non 
di ruolo, docente e non docente, in servizio 
nelle istituzioni scolastiche e culturali al- 
l’estero. 

COMMISSIONI RIUNITE 
IV (Giustizia) e XIV (Igiene e sanità) 

Giovedì 6 febbraio, ore 11. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione del disegno e 
della proposta d i  legge: 

Disciplina dei prelievi di parti di cada- 
vere a scopo di trapianto terapeutico (922); 

D’,4QuINo ed altri: Norme per il prelievo 
di parte di cadavere a scopo di trapianto te- 
rapeutico (1216); 
- Relatore per la IV Commissione: Ric- 

cio Pietro; per la XIV Commissione: Del 
Duca. 

~ P F l C I O  DI PRESIDENZA. 

I COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari costituzionali) 

Giovedì 6 febbraio, ore 9,30. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere sul testo unificato dei disegni d i  
1 egge : 

Misure intese alla protezione del patrimo- 
nio archeologico, artistico e storico nazionale 
(1891); 

Lavori da farsi in economia o a trattativa 
privata per servizi del Ministero della pub- 
blica istruzione nel settore delle antichith e 
belle arti (1544); 

-- (Parere alla VIZI Commissione) - Re- 
latore: Vecchiarelli. 

I1 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari interni) 

Giovedì 6 febbraio, ore 9,30. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere sui disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per 

l’anno finanziario 1975 (3159); 
Stato di previsione della spesa del Mini- 

stero dell’interno per l’anno finanziario 1975 
(Tabella n. 8) - Relatore: Tantalo; 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero del turismo per l’anno finanziario 1975 
(Tabella n. 20) - Relatore: Mattarelli; 

Rendiconto generale delP’Amministrazione 
dello Stato per l’anno finanziario 1973 (3160) 
- Relatore: Tantalo; 
- (Parere d a  V Commissione).  
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IV CO%IMISSIONE PERMANENTE 
(Giust>izia) 

Giovedì 6 febbraio, ore 10. 

IN SEDE CONSULTTVA. 

Pnrere sulle proposte d i  legge: 
TRUZZI: Norme in materia di contratti 

agrari (3291); 
ALLOCCA: Modifica del primo comma del- 

l’articolo 23 de1l.a legge 11 febbraio 1971, 
n. 11, concernente nuova disciplina dell’af- 
fitto dei fondi rustici (1392); 

BADINI CONFALONIERI: Norme integrative 
per l’affitto di fondi rustici i cui proprietari 
sono grandi invalidi civili (2896); 

TASSI ed altri: Norme in materia di ces- 
sazione di proroghe di fitti di fondi rusti- 
ci (3301); 

BARDELLI ed .altri: Durata del contratto di 
affitto a coltivatori diretti (3302); 

VINEIS e FERRI MARIO: Estensione di al- 
cune norme sulle controversie individuali di 
lavoro. alle controversie di competenza delle 
Sezioni specializzate agrarie e aumento del 
termine di sospensione delle sentenze in ma- 
ria agraria (3316). 
- (Parere alla X I  Commissione) .  - Re- 

lalore Sabbatini. 

V COMMISSIONE PERMANENTE 
(Bilancio e programmazione - 

Partecipazioni statali) 

Giovedì 6 febbraio, ore 10. 

IN SEDE REFEREWTE. 

Seguilo dell’esame dei  disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per 

l’anno finanziario 1975 (3159) - Relatore: 
Isgrò; 

Rendiconto generale dell’Amministrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1973 
(3159) - Relatore: Isgrò. 

- (Parere della IZ, 111, ZV, V I ,  V I I ,  
VIIZ, I X ,  X ,  X Z ,  XIZ, XZZI e X I V  Com-  
snissione) . 

Stato di previsione dellan spesa del Mi- 
nistero delle partecipazioni statali (Tabel- 
la n. 18) - Relatore: .Ferrari  Aggradi. 
:-. 

VI11 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Istruzione) 

Giovedì 6 febbraio, ‘ore 9,30. 

UFFICIO DI PRESIDENZA. 

Giovedi 6 febbraio, ore 10,30. 

. IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione dei  disegni d i  
legge: 

Lavori da farsi in economia o a trattativa 
privata per i servizi del Ministero della pub- 
blica istruzione nel settore delle antichità e 
belle arti (1544) - (Parere della V I  Commis- 
sione) - Relatore: Lindner; 

Misure intese alla protezione del patrimo- 
nio archeologico, artistico e storico nazionale 
(1891) - (Parere della I ,  della IV e della V 
Commissione) - Relatore: Bertè. 

X COMMISSIONE PERMANEN’I‘E 
(Trasporti) 

Giovedì 6 febbraio, ore 16,30. 

COMITATO RISTRETTO. 

Esame dei provvedimenti nn. 2149, 415 e 
430, concernenti l’ordinamento delle gestioni 
portuali. 

~~ ~~ 

XI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Agricoltura) 

Giovedì 6 febbraio, ore 16,30. 

c OM IT ATO RISTRETTO. 

Esame del disegno di legge n. 1198 con- 
cernente la (( sperimentazione agraria 1). 
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XII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Industria) 

Giovedì 6 febbraio, ore 10. I 
INDAGINE CONOSCITIVA SUL FUNZIONAMENTO 
DELLA LEGGE 11 GIUGNO 1971, N. 426, RELATIVA 

ALLA DISCIPLINA DEL COMMERCIO. 

Audizione degli assessori regionali compe- 
tenti. 

I11 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari esteri) 

Comitato permanente per 1’e.migrazione. 

Martedì 11 febbraio, ore 17 

Comunicazioni del Governo. 

1 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari costituzionali ) 

Mercoledì 12 febbraio, ore 17. 

c O M  ITATO RISTRETTO. 

Esame dei provvedimenti concernenti i l  
riordinamento della pubblica amministra- 
zione. 

I 

IX COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavori pubblici) 

Mercoledì 12 febbraio, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione dello pr’qosta d i  legge: 
Senatore SANTALCO : Modifiche ed integra- 

zioni al decreto-legge 22 gennaio 1973, n. 2, 
convertito in legge 23 marzo 1973, n. 36, 
recante provvidenze per le popolazioni dei 
comuni della Sicilia e della Calabria col- 
pite dalle alluvioni del dicembre 1972 e 
del gennaio 1973 (Approvata dalla T”II1 
Commissione permanente del Senato) (33521 
- Relatore: Persone - {PaTere della I ,  
della F e della T‘I Comsnìssione). 

IN BEDE REFERENTE. 

Esame delle proposle di legge: 
CABRAS ed altri: Nuove norme sui pro- 

grammi di fabbricazione (3166) - Relatore: 
Xscari Raccagni - (Parere della I I  e della 
IV CQmmissione);  

LOMBARDI ‘GIOVANNI ENRICO ed altri: Norme 
integrative della legge 27 luglio 1967, n. 632, 
per il cantiere officina di Boretto (Reggi0 
Emilia) e per la costituzione del cantiere of- 
ficina di Cavanella d’Adige (Rovigo) (3211) 
- Relatore: Picchioni - (Parere della V e 
della X Commissione).  

RELAZIONI PRESENTATE 

Commissioni riunite I l  (Af fari  inlern;) 
e X ( TTaspoTli): 

Conversione in legge del decreto-legge 
22 gennaio 1975, n. 3, concernente nuove nor- 
me in materia di diffusione radiofonica e 
televisiva (3396) ; 

Nuove norme in materia di servizi radio- 
televisivi (2961); 

GALLUZZI ed altri: Riforma della radiote- 
levisione e istituzione di un Ente nazionale 
radiotelevisivo (1884); 

per una nuova disciplina del servizio pub- 
blico radiotelevisivo (2127); 

CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA: Ri- 
forma della Radiotelevisione italiana (2164); 

CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA: 
Nuova disciplina del servizio radiotelevisivo 
(2332); 

DAMICO ed altri: Disciplina transitoria del 
monopolio pubblico del servizio radiotelevi- 
sivo (2487) (Urgenza); 

CONSIGLIO REGIONALE DELL’EMILIA-ROM.I- 
GNA: Disciplina del servizio pubblico radio- 
te1 evisivo (2646); 

QUILLERI e MALAGODI: Autorizzazioni al- 
l’installazione di ripet.itori per la ricezione e 
la trasmissione dei programmi trasmessi da 
stazioni televisive estere (2494) (Urgenza);  

Vnx~as ed altri: Libertà di installazione 
di impianti di ripetitori dei programmi tele- 
visivi stsanieri (3043); 

CONSIGLIO REGIONALE D’ABRUZZO: Norme 
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FRACANZANI ed altri: Disciplina dell'instal- 
lazione e dell'esercizio di impianti televisivi 
via cavo a carattere locale (3172); 

FRACANZAN ed altri: Riforma del servizio 
radiotelevisivo (3173); 

e, per connessione ex articolo 108, n. 5, 

delle sentenze della Corle costituzionale: 
del regolamento: 

nn. 225, 226 e 227 del 10 luglio 1974; 
- Relatori: Bubbico, Manca e Matteotti 

(per la I1 Commissione) e Marzotto Caotorta, 
Bogi e Merli (per la X Commissione) per la 
maggioranza; Quilleri; Franchi (per la I1 
Commissione) e Baghino (per la X Commis- 
sione) d i  minoranza.  

I11 Co"iss6one permanenle (Affari  
esteri): 

Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra al- 
cuni Stati membri della Comunità europea 
dell'energia atomica, la Comunità stessa e 
l'Agenzia internazionale dell'energia atomica, 
in applicazione dei paragrafi 1 e 4 dell'artico: 
lo I11 del Trattato di non proliferazione delle 
armi nucleari del 1" luglio 1968, con Protocol- 
lo, firmato a Bruxelles il 5 aprile 1973. ( A p -  
provato dal Senato) (3104); 
- Relatore: Salvi. 
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